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ALLE DIVOTE PERSONE 


CHE PHESTATSO PARTICOLARE CULTO 

AL VEN. SERVO DI DIO 


D. FRANCESCO SAVERIO 
MARIA BIANCHI 

BERNABITA 


Da chi trarrò il principio 
della mia gratitudine, e dei 
miei doveri? Da una umile 


Dama (mi è forza soppri- 
mere il nome per non of- 
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fenderla), che la serie mi 
procacciò dei bramati pro- 
cessi , che approvati dalla 
Congregazione de’ sacri Riti 
per l’introduzione della causa 
del ven. Servo di Dio, mi 
aprì un facile campo a de- 
lineare un abbozzo della mi- 
rabile sua Vita. Sia Ella cor- 
tese di ricevere i miei più 
vivi rendimenti di grazie per 
i mezzi ^ che gentilmente mi 
ha procurato di raccogliere 
le notizie sparse qua , e . là 
nei processi onde combinare 
il presente- Compendio. 

Ma questo appena tessuto, 
ribrezzo m’investì a inanife- 
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starlo al colto Pubblico, e 
coperto sarebl)e ( dico la ve- 
rità, ra’è testimonio Iddio 
che non mentisco) d’un per- 
petuo obblìo, se altro Perso- 
naggio non avesse con molta 
bontà avvivato il combat- 
tuto mio spirito. Acquistai 
coraggio quando in persona 
mi occorsi, che lieta anda- 
va, ed esultante per superno 
favore ricevuto dall’ invocato 
Servo di Dio. Ammirai in 
appresso con edificazione il 
geloso riserbo^ con cui al- 
tri tene vasi carissima, e più 
che tesoro, una parte di ve- 
stimento del venerabile Pa- 
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dre. (i) Quanti poi non ebbi 
a conoscere , e quante mai 
d’illustre prosapia , che non 
cessano di promulgarne nelle 
famiglie la efficace divozio- 
ne, e distribuirne con pa- 
role di vita la venerata lin- 
magine, e rammentare con 

[i] PiccoliMÌme cose sono queste, c forse rMevoli nglt 
occhi de) la mondana Slosofia. Ma quanto accettevoli non 
tornano , e care agli occhi di Dio , che onorato viene 
nell’ onore , che si attribuisce a’ suoi Santi ! Quanto in-, 
cremento non ne rice^'e la cattolica religione ! Si con- 
servano quali preziose memorie le cose , che servirono 
dì veste , o suppellettile ai campioni terreni , ai grandi 
conquistatori , [ arrossisco a dover faré un tale confronto ] 
per fino il mesto salice , che ombra spande sulle loro ce- 
neri , facendovi plauso la filosofia del giorno, e non potrà 
questa soffrire che dai cattolici si tengano in pregio gli 
abiti , i capelli , le ossa degli amici di Dio , degli croi 
della Cliiesa, dei comprensori del cielo, che diffondano 
i loro favori su le persone , che fiducialmente gl’ invo- 
cano ? Non ha forse Iddìo numerato i capelli de’ suoi 
eletti ? Non custodisce Iddio tutte le loro ossa , non 
solfrcndo che se ne perda alcuno? [Pf. XXXI II]. Non 
la sbagliano forse enormemente i dileggiatori? 


ni 

giubilo la ricorrenza del 
giorno 5i Gennajo, epoca 
festosa dell’avventuroso di lui 
passaggio in seno all’ eterno 
Bene? 

A chi pertanto la. De- 
dica potrò olTerire di questo 
Compendio, se non a voi, 
o divote Persone, che tutte 
insieme alla glorificazione 
cospirate di un tanto Uomo 
carissimo a Dio, e largo in 
dispensare i celesti favori? 

Sì con animo contento 
consacro a voi questo te- 
nue lavoro nella persuasio- 
ne, che vi tornerà accet- 
tevole, e gradito non già 
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per lo stile di chi lo ver- 
gò, essend’egli imperito nel 
sermone, ma pel solo canto 
della certa scienza delle esi- 
mie cose, che vi si accenna- 
no, avvenute ai nostri giorni, 
che un giusto, e pio ardore 
vi spigne a conoscere, e sa- 
pere. i 

Altri meravigliosi fetti 
avrei potuto raccogliere, ed 
aggiugnere, die per lettere 
private giunsero a notizia, e 
darvi così un pascolo più 
abbondante, come avrebbe 
altri desiderato: ma non mi 
constando che sieno stati 
questi per anco umiliati per 
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esame alla Congregazione dei 
sacri Riti, uno stretto dovere 
m’impongo di coprirli per 
ora d’un rispettoso velo, ri- 
stringendomi a dirvi con si- 
curezza se non ciò, che 'nei 
processi per autorità dell’Or- 
dinario compilati, fu assog- 
gettato allo scrutinio retta- 
mente rigoroso della stessa 
Congregazione. 

In fine seco voi congra- 
tulandomi del possente Pro- 
tegittore, che per la causa 
importantissima della vostra 
salvezza vi siete eletto presso 
il trono di Dio, ho l’onore 
di protestarmi con senti- 
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menti di sincerissima stima, 
e rispetto 

Milano il io Febbrap 1823, 


Umilissimo Vostro Servidore 
P. Pietro Rudoni Can.’^ Teoh* 
Della Collegiata di S. Babila. 
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protesta: DELL’AUTORE 


Ossequioso ai venerati decreti della 
glor. mem. di Urbano Vili., ed alle 
dichiarazioni di Benedetto XIV. pa- 
rimenti di glor. mem. nella esìmia 
sua Opera de Beaiificatione, et Ca- 
nonizatione SancUyriinij intendo che 
altra fede non si presti alla presente 
mia narrazione che umana , prin- 
cipalmente a quanto nella prefazione, 
e neH’ultima nota ho riferito, appog- 
giato a lettere private, ed a pubblici 
foglj relativamente alla persona del 
Can.®® Principe Hohenlohe , fino a 
tanto che non abbia pronunciato su 
le cose narrate il suo venerato giudi- 
zio la Santa Sede Apostolica , della 
quale mi pregio di essere ubbidien- 
tissimo figlio. 
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. VIRTÙ E MERAVIGLIE 

DEL VEpr. PADRE 

D. FRANCESCO SAVERIO 
MARIA BIANCHI. 


\_yHE dai primordii della Chiesa 
sino ai nostri giorni abbia sempre 
Iddio suscitato delle anime elette, 
alle quali ha comunicato il suo so~ 
{frano potere di operare cose al di 
sopra deU ordine natutale , è un 
fatto contestato dalla storia di tutCi 
secoli: e farebbe d’uopo rinunciare 
al buon senso , alla ragione , all’ 
videnza per non ammettere i mira^ 
coli, che scrittori di tutt’ i tempi, e 
d ogni lingua , ecclesiastici e prò- 
fa^ni, cattolici ed eterodossi ripor- 
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tano, de’ quali miracoli furono essi 
o testimonii di vista ^ o per lo meno 
di udito dalla bocca stessa delle 
persone , che li viddero. 

Se con miracoli fondò Gesù Cri- 
sto la sua Chiesa, con miracoli, 
ogTii qualvolta abbisognino, sempre 
la manterrh. Finche vi sarà Chie- 
sa , e la vi sarh sino alla consu- 
mazione de’ secoli, vi saranno San- 
ti, e finche i Santi avranno fede, 
( e non potranno non averla ) fa- 
ranno miracoli, e ne faranno di 
più grandi, e stupendi di quei, che 
operò il Redentóre del mondo , giu- 
sta il di lui stesso vaticinio: amen, 
amen dico Tobis, qui credit in me, 
opera , quae ego facio , et ipse faciet, 

et majora horum faciet. (Jo: c. i4)> 
1 

E insegnamento del grande Ago- 
stino , che siccome V Onnipotente Id- 
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dio collo sfarzo di miracoli eviden- 
tissimi fece diffondere per tutto il 
mondo la luce della verith ; così 
alcuni riserhonne più strepitosi, e 
sorprendenti onde rischiararla di 
tempo in tempo , ove questa per 
umana malizia si fosse mai offu- 
scata. 

Testimonio a' nostri giorni la 
Francia , quando per ristabilire le 
cose della cattolica religione ivi di- 
sordinate, e confuse, suscitò Iddio 
nell* anno i8i6 un semplice conta- 
dino .dabbene , ed onorato, non fa- 
natico, o immaginario, che per una 
via affatto straordinaria mirabilis- 
sima prodigiosa , e frammezzo a 
cento ostacoli, che imperiósamente 
gV impedivano il passo, si presentò 
a Luigi XVIII ad avvisarlo di 
quanto Iddio esigeva da lui per. 
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dissipare dalla sua persona , dalla 
famiglia reale ^ e da tutto il Regno 
altre furiose procelle , che sovrasta-^ 
vano minacciose. ' Non si possono 
leggere senza stupore le memorie , 
che di un tal fatto furono stampa- 
te ^ e ripetute sino a sette edizioni, 
e diffuse per tutta la .Francia , alle 
filali nissuno ebbe coraggio di con- 
traddire. 1 nemici delV ordine con 
ogni possa si adoperarono allora 
per sopprimerle: ma il rammarico 
soffrirono di vederle ristampate in 
Inghilterra , e tradotte in Italia. 
Chi non sa quanto quel buon Ré, 
dietro V avviso dell'inviato contadi- 
no y non siasi adoperato per il sol- 
lecito riordinamento delle cose, che 
alla religione cattolica spettavano ? 
A lui devesi se ora la Francia fat- 
tasi più saggia, e piU. religiosa co- 
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mincia a respirare dall* orrore delle 
passate vicende. 

. Quanto non parlarono i pubblici 
foghi d’Europa della virili soprani- 
naturale , che Iddio avea infusa nel 
buon sacerdote il giovane principe 
Hohenlohe di rendere là vista ai 
ciechi y V udito ai sordi, la loquela 
ai muli, come ai tempi apostòlici^ 
Nell’anno 1821 e Bamberga , e 
Wilzburgo , e la Baviera con quella 
Corte, e la Germania tutta, e l’I- 
talia non risuonavano che del nome 
venerato del principe canonico Ho- 
henlohe. Non se ne parla più , è 
vero, M.a chi sarebbe così presun- 
tuoso d'investigare su di questo si- 
lenzio i giudizii del Signore? An- 
che il contadino di Francia , cessata 
la sita missione , si riUrò contento 
al villaggio a coltivare i suoi cam- 
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pi: nè troifiamo alcun bisogno eli 
gli compaja ancora al cospetto della 
Francia a fare altra mostra di sè, 
quando nelV adempiuto incarico re~ 
sto soddisfatta la volonth del cielo. 

Quale stupore non destarono nel 
'secolo scorso i prodigi, che per di- 
vina virtù operò il Beato Alfonso 
de* Liguori vescovo di S. Agata dei 
fioti? Chi la storia legge della mi- 
tubile . sua vita dedicata a Pio FI 
d’immortale memoria, sembragli di 
essere trasportato ai primi secoli 
della Chiesa a vedere le meraviglie, 
delle quali gli Apostoli e i primi 
Vescovi illustrarono la Chiesa • di 
Gesù Cristo. A ristabilire lordine, 
che le passale . guerre , e le altre 
luttuose vicende ruppero fatalmente 
nel costume , e nella religione • di 
Cristo, mentre i Sovrani alleati una- 
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nimamente affaticano co’ mezzi 
umani y pare che Iddio i^oglia serr 
virsi di portenti strepitosi y e d* uo- 
mini evangelici» 

È falsa dunque Vopinioney che cor- 
re nel volgo, che il tempo dei mira- 
coli è passato. No : il braccio di Dio 
non si è accorciato. Il Dio di jeri 
è pur quel d oggi y e lo stesso sarà 
per tute i secoli sempre grandey sem- 
pre provvido y sempre onnipotente» 
AltrUomo sommo per miracoli , 
insigne per ispirilo profetico , e se- 
gnalato nel cristiano eroismo sorse 
d nostri giorni nella venerabile per- 
sona del Padre D. Francesco Sa- 
verio Maria Bianchi napolitano della 
valorosa Congregazione de* Berna- 
hiti y del quale imprendiamo a tes- 
sere la compendiosa Vita non per 
anco scrina y cavata dai processi 


\ 

\ 
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della introduàone della causa di 
sua healificazione f e canonizzazione. 

Molli de* miracoli y e delle grazie 
ottenute dai fedeli d* ambi i sessi per 
intercessione di lui comuni compa- 
iono con quelle degli altri Santi ; ma 
non pochi di questi miracoli riescono 
tanto singolari nel loro genere , che 
incredibili sembrerebbero y se piu te- 
sti monii y e tuta ora per la maggior 
parte viventi d* ogni età d ogni con- 
dizione d' ogni stato non gli atte- 
stassero con franchi giuramenti : e 
capaci di negar loro la fede non 
sono y che quei tali di credenza dif- 
ficile y che danno all* onnipotenza di 
Dio quegli stessi confini y ch'eglino 
trovano d* avere nel corto loro in- 
telletto. 

Non intendiamo di tutte descrivere 
le gesta , e tutte le meraviglie ope- 


w 
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rate dal ven. Servo di Dio in vila^ 
e dopo il SHO felice passaggio al 
possesso dell* eterna ■ mercede , ma 
di toccare soltanto alcune delle sue 
cristiane virtù (che in lui tuUé ri- 
fulsero , e lune in grado eroico ) e 
alcuni de' suoi prodigi, che furono^ 
' siam per dire, di tuiCi giorni; lieti 
abbastanza di aver ad altri più ge- 
nerosi aperto V adito di correre U 
vastissimo campo , ed assecondato 
così, per quanto valevano le nostre 
forze, il comune desiderio degl* in- 
numerevoli suoi divoli di leggere pur 
qualche cosa di questo grand’ Uo- 
mo , del quale tanto si parlò , e 
si parla di continuo per tutta V I- 
talia (i). 

[i] Dirò altresì che m’ accinti alF impresa per mani* 
Testare con questo pubblico segnale l’ alta stima che prò* 
fesso alla Congregazione de’Cherici Regolari di S. Paolo, 
che ha dato alla Chiesa , ed allo Stato uomini grandi ia 
santità , e dottrina, in belle lettere, e scienze- 
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Dal complesso di queste poche 
memorie comprender assi abbastanza 
che tanta era la fiducia., che il Pa- 
dre Bianchi riponeva nel suo Dio, 
che tutto otteneva quanto sapeva ad- 
dimandare, comprovando così col 
fatto V avverata promessa del divin 
Redentore Jatta agli Apostoli , ed 
alla Chie.sa: se avrete fede, e non 
vacillerete , quand' anche diciate a 
questo monte: levali, e gettati in 
mare, sarh fatto: e' ogni qualunque 
cosa dimanderete neW orazione, cre- 
dendo , la otterrete, ( Matt. cap. a i 
vers. ,21 e 22 3. 



A.RPINO piccola Città della Dio- 
cesi di Sora Del Regno, di Napoli 
fu la patria felice di Francesco. Sa- 
verio Maria Bianchi. . Nacque egli 
alli 2 Dicembre del 1745 da Carlo 
Antonio Bianchi, e da Faustina Mo- 
relli, che. piissimi, comperano, furono 
solleciti per il battesimo del figlio 
Dèlia Chiesa collegiata di S. Michele. 
£ .commendata assai la madre, sic- 
come dotata d’ una esimia icarità 
verso de’ poveri principalmente in- 
fermi. Girava, ella la città visitando- 
gli, e soccorrendoli con limosine, e 
medicine ; e dove li vedeva d' ogni 
cosa bisognosi , e mancanti d’ ogni 



ajuto , amorevolmente gl’ invitava a 
lasciarsi trasportare alia propria sua 
casa , in cui sedici letti teneva alle- 
stiti per gr infermi più miseri : ed 
esercitando altresì quegli altri atti di 
pietà ^ per cui tanto Viene decantato 
nella scrittura il misericordioso To- 
bia y facea trasferire nelle proprie 
case i defunti che non avevano la- 
sciato al mondo con che farsi sep- 
pellire; e compostili pietosamente nel 
feretro, di sua spesa li facea per le 
esequie trasportare alla Chiesa. Me- 
ritamente però veniva chiamata dalla 
città la madre de’ poveri. Una carità 
si benefica, atti di misericordia cosi 
luminosi dovevano per verità muo- 
vere , ed eccitare l’ emulazione del 
figlio. Nè lento fu il buon fanciullo 
Francesco Saverio M.® a correre sulle 
virtuose vestigia della piissima ma- 
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dre. Egli è pur vero, che nissuo 
luminare di santità sorse nella Chie- 
sa , che da fanciullo non avesse avuto 

' ■» 

innanzi gli occhi lo specchio lu- 
cente delle materne virtù. Il fortu- 
nato figlio si può dire che abbia 
succhiato col latte la pietà , e l’ a- 
raore di Dio , e del prossimo : e 
appena fu capace di discernere il 
bene , corrispose abbondantemente 
alle sollecitudini della attentissima 
madre. Esso dalla natura avendo 
sortito un’ indole dolce , un cuor 
buono, un docile ingegno atto a 
grandi cose, apprendeva con piacere 
tutto ciò che gli si veniva inse- 
gnando, e lo eseguiva con gioconda 
alacrità di spirito , studiandosi in 
ogni maniera di ricoppi are in sè le 
virtù de’ genitori, e de’ fratelli , che 
tutt’ insieme formavano una santa 
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famiglia (i). Di tre anni egli già dava 
saggio di virtù , e di spirito di pe- 
nitenza. A prova di ciò basterà' far 
cenno di un suo non fanciullesco 
costume. Soleva di tempo in tempo 
chiedere qualche danaro alla madre: 
fin qui la cosa è comune cogli altri 
figliuoletti per la maggior parte avidi 
del danaro : ma se è comune l’ in- 
chiesta^ non lo è però il fine. Esso 
di nascosto comperava delle corde; 
e di queste, per ridurre il corpo in 
servitù, ora si cingeva strettamente 
le reni, ora chiuso in luogo sotter- 
raneo^ ove credeva di. non essere 

» I 

< [i] Uno de’ suoi fratelli era canonico .della collegiata 
di Ajpino. Morì questi in benedizione, e fu sepolto in 
luogo separato. Secolare l’altro, e onoratissimo Nego* 
.ziante avea due iigiii canonici parimenti dì Arpino, che 
si segnalavano per la carità, e per lo zelo delle anime, 
e segnatamente per l’ istruzione cristiana de’ fanciulli. 
Dicevasi comunemente che la famiglia del Fadre Bil- 
obi era composta di Santi. 


Digitized by Google 


1 5 

veduto , si ‘batteva a tutta forza. 
Detestando sino da quella tenera età 
i giuochi puerili, era suo piacere di 
pendere dalle labbra de’ suoi geni- 
tori a riceverne i loro savii consigli: 
e per fuggire ogni lusinga di secolo 
dilcttavasi altre volte di rimaner so- 
litario a trattenersi con Dio. In sif- 
fatta maniera procedendo, e in casa, 
e fuori carissimo era tenuto per la 
sua modestia, mirato con meraviglia, 
e già qualche fama correva di lui 
per integrità di costumi e santità di 
vita. Di cinque anni ben istrutto 
nella cristiana dottrina fu munito 
della sacra confermazione. 

' Il diligente padre, riputandolo, ben- 
ché tenero di età, capace agli studii, 
lo mandò a Napoli. Il progresso nelle 
lettere andava di pari passo coll’a- 
vanzamento nelle cristiane virtù. Scor- 
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gevasi in lui un ardentissima brama 
di dedicarsi al Signore nella milizia 
ecclesiastica. AH’ età di quattordici 
anni venne consolato da monsignor 
Vescovo di Sora , e iniziato alia 
cliericale tonsura: e sempre più di- 
vampando di amore divino, dopo 
due anni fu stimato degno che gli 
venissero conferiti gli ordini minori, 
ricevuti da lui colla più santa esul- 
tazione di cuore. 

Di giorno in giorno avanzandosi 
sempre più verso la perfezione, sen- 
tivasi chiamato da Dio a dedicarsi 
a qualche religioso istituto. Chiese 
di ciò licenza al genitore, che per 
troppa affezione gliela negò, (i) In 

[i] L’amor della carne, e del «angue offusca talvolta 
la mente anche delle persone dabbene. Francesco Sa* 
verio Maria avea già ubbidito al suo genitore col de- 
porre il pensiero di farsi Gesuita, la cui società di lì 4 
poco venne soppressa. Ma in questa circostanza ha sti- 
Biato il piissimo giovane di seguire U chiamata di pio. 
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tale acerbissimo conflitto tra le voci 
di Dio , che lo chiamava in seno 
alia religione, e quelle del padre j 
che lo voleva nel secolo, raddoppiò 
Francesco Saverio le sue preghiere 
a Dio per implorare da! padre dei 
lumi consiglio , ed ajuto : e non in 
vano: imperciocché compresa a chia* 
rissimo lume la volontà del Signore, 
non tardò il giovanetto di segregarsi 
dal secolo per dare il suo nome alla 
Congregazione de’ cherici regolari di 
S. Paolo chiamati Bernabiti. Da tale 
intrapresa non lo poterono smuovere 
le minacce de’ parenti, nè le carez- 
ze, nè gli sforzi degl’ amici. La salda 
virtù di un solo vinse gli assalti di 
molti Non aveva che diciotto anni 
quando nel collegio di Arpino si ve- 
sti dell’ abito della fioritissima Con- 
gregazione di S. Paolo. 


Digitized by Google 



i8 

Ma qui sui principio delle sue 
contentezze il buon Francesco Sa- 
verio si ammalò. L’ applicazione in- 
tensa agli studii lo portò al peri- 
colo della vita. Pel corso di bea 
tre anni durò la malattia di emopti- 
sia, che furono per lui anni della più 
coraggiosa sofferenza e per gli astanti 
del più splendido esempio. Risanato 
che fu, continuò lo studio delle belle 
lettere, e delle scienze, che compì 
con somma lode c piena soddisfa- 
zione della Congregazione, che lo ri- 
putava fra i più saggi dei padri. Ma 
già maturo, e consumato nella virtù, 
de"no fu stimato di essere ammesso 

O 

alla professione solenne. Di anni 20 
alli 20 di Decembre del i ^63 si 
astrinse ai voti religiosi. Clemente 
XIII. per grazioso indulto gli accordò 
di ricevere le sacre Ordinazioni fuori 
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delle prescritte .tempora in»tre giorni 
di festa consecutivi: e salendo di Or-* 
dine in Ordine alli a 5 di Gennaro del 
1767 vénné promosso ai Sacerdozio» 
Per ’ integrità di vita, ingegno, e dot- 
trina risplendendo sopra tutti gli 
altri nella sua Congregazione , dal 
Cardinale Arcivescovo di Napoli fu 
autorizzato a ricevere le sagramen- 
tali' confessioni , e incaricato per la 
singolare sua prudenza di gravi , e 
dilicate incombenze: e appunto per 
la fama, che correva di questo suo 
prudenziale modo di trattare gli af- 
fari dovette dirigere, ed amministrare 
le cose più rilevanti di più collegi : 
anzi per caso straordinario fu Pro- 
posto nel tempo medesimo di due 
collegi in Napoli , saggiamente diri- 
gendoli pel corso di quindici anni 
in mezzo a ■ scissure , e contrasti , 
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che erano penetrati a molestare que- 
buoni Padri. 

Rigidissimo custode della ruotare 
osservanza fu prescelto dal Proposto 
generale delia Congregazione ad es- 
sergli compagno nella sacra, visita 
de’ collegi. £ in questa circostanza 
fa d’uopo rammentare una cosa mira- 
bile^ dalla quale comprendasi quanto 
il nostro Padre Francesco Saverio Ma- 
ria fosse caro al Signore. Mentre esso, 
ed il Proposto generale viaggiavano 
per la detta visita , ecco di notte 
rovesciarsi in un profondo fosso e 
legno , e uomini , e cavalli senza 
speranza di poterne uscire , uè di 
trovare ajuto. In tale , e tanto pe- 
ricolo di vita un giovane si affacciò 
air improvviso portante una fiaccola 
ardente; e con delle corde che aveva 
con sè, da solo, c con somma pre- 
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stezza e facilità cavò dal profondo 
e uomini , e legno , e cavalli. Gii 
accompagnò per qualche tratto> di 
strada, e manifestando di dover re- 
carsi altrove, quando si fecero i due 
Padri per ringraziarlo di tanta cari- 
tà , dileguò dagli occhi loro. Abba-» 
stanza si comprese allora che il ce- 
leste ajuto era stato procurato dalle 
preghiere del buon Servo di Dio, 
senza delle quali tutti sarebbero pe- 
riti. 

• Adempiuti lutti questi doveri , si 
avvisò il Padre Bianchi di sciogliersi 
da ogn’ altra cura, e impegno, a 
meno che non fossevi dall’ ubbi- 
dienza obbligato, per vivere soltanto 
allo spirituale vantaggio di sè , e 
del suo prossimo. Quindi occupò il 
restante della sua vita nell’ esattis- 
sima osservanza della regola , nel 
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prestarsi ad ascoltare le. confessioni, 
nell’ accostumare il popolo alla pietà, 
e> nel visitare, e consolare gl’ inferr 
mi. li tempo , che sopravanzava a 
queste .opere di pietà, lo .impiegava 
alla contemplazione delle cose celer 
sti , e nei domare con asprezza il 
suo corpo, quasi fosse un giumentOw 
Un tale tenore di vita mortificata -, 
e laboriosa gli procacciava per tutta 
Napoli una fama grandissima di san^ 
tità. Ma perchè Dio suole sperimen- 
tare i suoi servi, come col fuoco pro- 
vasi l’oro, permise che fosse travagliato 
il buon Padre da dolorpsissima in- 
fermità. Si gonfiarono le sue gam- 
be , e vi si aprirono molte piaghe. 
I rimedii • applicati non facevano che 
inasprire i dolori. L’acrimonia degli 
umori alimentava le , piaghe , e por- 
tava al paziente acerbissime doglie. 
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Era pur cosa edificante, e commo- 
vente il vedere il Padre Bianclii in 
quello stato tanto penoso slanciare 
con Giobbe vivi ringraziamenti a 
Dio , perchè si degnasse di - fargli 
provare qualche stilla della passione 
acerbissima del suo Figliuolo .(i). 

Mentre trovavasi in questo stato 
il Padre D. Francesco Saverio suc- 
cesse l’orrìbile catastrofe della gene- 
rale soppressione degli ordini religio- 
si ,• per cui tutt' i Padri dovettero 
sloggiare dai loro collegi , e met- 
tersi nel secolo. Ma anche in questa 
luttuosissima circostanza ebbe motivo 
il Padre Bianchi di ringraziare il Si- 
gnore, e di chiamarsi fortunato in 
séno a’ suoi dolori, e a tanta disgra- 

[i] A. mitigare il cordoglio degli astanti nel vederlo 
a patire prorompeva talvolta con dei versi: 

Ogni pena mi è diletto, 

Tanto è ^ande il ben, che aspetto. 



zia'. Imperocché a riguardo della sua 
iuférmità gli fu concesso di rimanere 
nel collegio, e nella sua stanza, po- 
lendo egli ripetere a differenza degli 
altri, quest’è la mia requie. Altra con- 
solazione per lui di non aver mai 
deposto r abito religioso. 

Eiili intanto mandava continua- 
mente al cielo gemiti di colomba per 
le tempeste , che agitavano la Chiesa. 
Non è da credere con quale intimo 
sentimento focoso egli pregasse per la 
libertà del Sommo Pontefice , e per 
la tranquillità di tutta la Chiesa, e 
inculcasse anche agli altri, che lo avvi- 
cinavano, di pregare assiduamente (i). 

[i] In quel tempo procelloso per la Qiicsa aveva com- 
posto il Padre Bianchi le seguenti preghiere, che spi- 
rano semplicitli, fiducia e feivrore. Misericordia del nuo 
Dio, abbracciateci , e liberateci da questi flagelli. Glo- 
ria Patri etc. Eterno Padre , segnateci col sangue del- 
V agnello immacolato, come segnaste le case del vostro 
Popolo. Gloria Patri etc. Sangue preziosissimo di Gesù 
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Quanto fosse grata al Signore que- 
sta- santa sollecitudine di Francesco 
Saverio, il cielo lo manifestò con se- 
gno soprannaturale. Illustrato da lu- 
me celeste il Padre Bianchi chiaris- 
simamente comprese il momento della, 
liberazione del Pontefice, e del suo 
prossimo ritorno all’ Apostolica Se- 
de: dandone tosto notizia a molte 

nostro amore gridale al vostro Divin Padre per noi 
misericordia , e liberateci. Gloria Patri etc. Piaghe, del 
mip Gesà, bocche di amore , e di misericordia parlato 
propizie per noi al vostro celeste Padre, e nasconde^ 
teci in esse, e liberateci. Gloria Patri etc. Eterno Pa^ 
dre , Gesà è nostro, e pur nostro è il suo sangue: 
dunque se lo amate , e vi è carissimo un tal dono , 
dovete presto liberarci , come noi lo speriamo. Gloria 
Patri 'etc. Eterno Padre , voi non amate la morte del 
peccatore, ma amate che si converta, e viva, fate per 
misericordia vostra, che noi viviamo, e siam vostri. 
Gloria Patri etc. Maria Madre di misericordia, pregate 
per noi p saremo salvi, parlate per noi e saremo 
Uberi. Il Signore giustamente ci fagella per i nostri 
peccati , ma voi, o ^adre, scusateci, perchè nostra 
Madre pietosissima. Maria, nel vostro Gesà, ed in voi 
abbiam riposto le nostre speranze : non fate no , che 
non restiamo delusi. Salve Regina «tc. 


- ,V 
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persone, e singolarmente a sua Emi- 
nenza il sig. Cardinale Ionico Di- 
daco Caracciolo, al quale era caris- 
simo,. e riputatissimo per le sue 
eroiche virtù. 

Ma quantunque fosse stata dl- 
sciolta per le vicende de’ tempi la 
Congregazione, e ciascun Padre ab- 
bia dovuto 'abbandonare il collegio, 
e ritornare frammezzo al secolo, egli 
da solo il Padre Bianchi sebbene in- 
fermo vive manteneva con sommo 
rigore le regole dell’ istituto , quasi 
vi fossero tuttora i Padri. Imperoc- 
ché lo stesso tenore di vita, che vi- 
geva da prima, lo stesso amore alla 
solitudine, la stessa povertà, che fu 
portata a segno di non voler per- 
mettere che venisse accomodato il 
\ 

guasto pavimento della misera sua 
cella. Poco cibo gli bastava: il suo 
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pranzo , che riceveva da un divoto 
benefattore , lo divideva coi poveri. 
Tutt’ i giorni , finché lo potè fare 
per le sue infermità , sostenuto a 
braccio da altri, si recava alla Chiesa 
a celebrare il divino Sacrificio , ed 
a ricevere le sagramentali confessio- 
ni. Impiegava il restante della gior- 
nata e nel far orazione^ e nel dare 
consigli! a chi ne lo chiedeva. Grande 
era l’ affluenza delle persone alla sua 
cella d’ ogni condizione che trava- 
gliate, ed afflitte a lui ricorrevano per 
ajuto, consiglio, e conforto (i). Amo- 
revolmente tutti ascoltava , consolava 
tutti con tale felice successo che cia- 
scuno da lui partiva alleviato, e con- 
tento, tutti per ogni dove decantan- 

[i] Non ammise mai donne nella sua stanza, e per 
ascoltarle si strascinava alla Clùcsa , « in altro luogo 
pubblico. 
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dolo Santo, e mirabile. Tanta era la 
fiducia, che egli riponeva nel suo 
Dio, che provocava i miracoli, ogni 
qualvolta abbisognavano. 

Nè fuori di proposito potrà essere 
di rammentare qui il caso affatto 
singolare , e straordinario , che ac- 
cadde al Negoziante di Napoli signor 
Vincenzo Parlati, penitente- del Pa- 
dre Bianchi. Questi in un- giorno di 
Martedì aveva fatto un negozio in 
dogana colf obbligo di pagare il Sa- 
bato prossimo ducati mille quattro- 
cento settanta. Si avvide, che era 
impossibile potersi fare da Ini f in- 
troito di quella somma in. tre gior- 
ni. Per questo era afflittissimo. La 
sera dello stesso Martedì se n’andò 
dal Padre Bianchi , e gli narrò il 
negozio fatto, e la difficoltà positiva 
di -pagare nel giorno convenuto, 
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sperando egli, che il Padre Bianchi 
gli avrebbe somministrata tal somma 
dal deposito delle limosine, che con- 
servava per la causa di beatificazione 
della venerabile Suor Maria France- 
sca delle piaghe di Gesù Cristo (i). A 
tale inchiesta il Servo di Dio rispose: 
ahbi.f^de^ La sera del Mercoledì fece 
il Negoziante un’altra visita al suo Pa- 
dre spirituale, mettendo in campo 
il discorso della sera antecedente, li 
Servo di Dio gli dimandò qual somma 
di danaro avesse in casa, e qual al- 
tra nel fondaco. Ài che rispose ii 
Negoziante che in tutto poteva essere 
la somma in circa di quattrocento 
ducati. Ebbene , ripigliò il Padre 
Bianchi , il danaro che avete 


[i] Di qncsti venendiile serva di Dio, di cui fu am- 
mossa la causa di beatificazione dalla Coagre^azione de’ 
•acri Riti, verrà di parlare in seguito. 
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in casa, unitelo ol denaro ‘ del fon-^ 
daeo e mettetelo in un tiratojo se- 
parato. Così .passò la sera del Mer-« 
coledi : e l’ introito di quel giorno 
con quello di Giovedì fu di duecento 
ducati. Il Giovedì di sera va di nuovo 
il Negoziante al Collegio^ e parla con 
qualche animosità al Padre Bianchi, 
rappresentandogli le sue angustie , 
il pericolo di perdere l’ onoratezza , 
e la disposizione di fare un pegno 
presso di un particolare, onde pren- 
dere del danaro e soddisfare il 'de- 
bito contratto. Ma il Servo di Dio 
soggiunse : abbi fede: tu Sabato pa- 
gherai tutto. Partì il Negoziante mal 
soddisfatto, perchè credevasi che il 
Padre Bianchi gli avesse a dare il 
danaro. Nella giornata di Venerdì 
ricavò dalla vendita circa centoventi 
ducati , li quali , secondo T ordina 
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^el Padre, furono messi nel tira-' 
tojo , ov’ erano gli altri , che in 
tutto non ammontavano alla somma 
di settecento ottanta ducati. La sera 
del Venerdì, Padre, gli disse con 
calore, domani è Sabato : mi manca 
la melò, del danaro , ditemi' come 
debbo regolarmi per non restar di- 
sonorato. Il Servo di Dio rispose : 
voi avete poca fede: domani' paga^ 
rete e vi supererei il danaro. 

Il Sàbato di mattina compare alla 
casa del Negoziante il creditore. Tro- 
vasi il misero Parlati nella più fiera 
angustia : apre il tiratojo , póne la 
mano nel. sacco, e' comincia a nu- 
merare il danaro. Era già arrivalo 
a mille e duecento ducati; Cava dal 
sacco altro danaro , e compone il 
conto, e paga per intiero la somma 
di mille quattrocento settanta duca- 
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ti , ed osserva che nel sacco cràvi 
ancora molto danaro. Sorprèso, at- 
tx>nito il buon Negoziante fu obbli- 
gato ritirarsi in altra stanza per {sfo- 
gare in lagrime quell’ interna agita- 
zione, che un miracolo cosi grande 
avea prodotto nel suo spirito. 

Consta dai processi, che altre volte 
il Servo di Dio rinnovò un tale pro- 
digio della moltiplicazione del dana- 
ro , onde alleviare qualche onorata 
famiglia dall* estrema desolazione. É 
certo altresì, che del suo parco de- 
sinare egli mirabilmente manteneva 
più persone , moltiplicandosi le vi- 
vande giusta il bisogno delle dessi- 
gnate persone. - 

Sta scritto di lui, che i consiglii, 
che dava a chi ne lo chiedeva , 
sortivano sempre un felice successo. 
Tanta era , e tanto eroica la spe- 
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ranza , che riponeva in Dio , che 
per fino avea la virtù dì comunicarla 
agli altri. Bastava che il Padre Bian- 
chi avesse messa la mano sulla, te- 
sta d’ un infelice oppresso dai tra- 
vaghi per cambiarsi totalmente co- 
lui , e partire rassegnato , e con- 
tento. Molti provarono gli effetti di 
questa mirabile virtù del Servo di 
Dioj e principalmente D. Giuseppe 
Minutolo de’ Principi di Canosa , il 
quale di volta in volta, che veniva 
a soffrire qualche travaglio correva 
dal Servo di Dio, persuaso, e sicuro 
di partirsene liberato e tranquillo. 
Altre volte consolava gli afflitti col 
fare semplicemente sopra di loro il 
segno della croce (i). 


[i] Confessò ne’ processi chi era fieramente assalito, e 
travagliato dallo spirito impuro , che' bastava entrare 
nella stanza del Padre Bianclii , oppure fissarlo soltanto 
in faccia ovunque s' incontrasse, per liberarsi al luoiuento 
da ogni più forte tentazione- 


J 
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Era altresì investito supernamente 
il Padre Bianchi dello spìrito di pro- 
fezia. Vedeva le cose lontane come 
presenti. Una prova n’ è quella an- 
nunciata di sopra d’ aver preveduto 
il giorno, e il momento, che il Santo 
Padre Pio VII. è stato liberato dalla 
carcere di Fontainebleau. 

Altra prova del suo spirito pro- 
fetico n’abbiamo in quanto avvenne 
nel collegio di Napoli in occasione^, 
che il Servo di Dio stava orando 
in sua stanza in compagnia del Pa- 
dre D. Domenico Cerase Bernabi- 
ta. Verso le ore due dì sera , so- 
spendendo aH’istante la intrapresa ora- 
zione , via disse il Padre Bianchi , 
diciamo subito un De profundis 
perche or^ ora è passato di vita il 
nostro novizio D. Francesco Ca-^ 
stelli. Difatti dietro le minute dili- 
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genze praticate dal Padre Ceraso si 
▼enne ad accertarsi, che . in queìl’ora 
stessa, che- il Padre Bianchi annun- 
ciato aveva la notizia, il buon no- 
vizio era morto nel paese detto di 
S. Anastasia circa nove miglia di- 
stante da Napoli, ove si era recato 
per cambiar aria , in compagnia del 
Padre D. Settimio Narducci. . 

Esso a chiare note annunciò in Na- 
poli il giorno , che tutta la Spagna 
era sconvolta dalle arme francesi. 

Un certo Luigi Beliacosa era già 
registrato come coscritto nella re- 
quisizione militare. Corse a racco- 
mandarsi alle orazioni dèi Padre 
Bianchi , il quale risposegli : andate 
a mio nome alla Serva di Dio 
Francesca sopra Santa Lucia del 
monte: raccomandatevi alla di lei 
intercessione f e state sicuro che non 
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solamente non farete il soldaU>, ma 
vi' farete sacerdote: come il tutto si 
aTverrò in tutta la sua estensione 
contro l’aspettazione comune (i). 

D. Giuseppe Buonocore cavaliere 
deirordine Gerosolomitano aveva nel 
suo patrimonio sofferto considerabili 
perdite in occasione dell’occupazione 
militare^ che fecero i Francesi del 
Regno di Napoli. Angustiato pel 
grave debito di circa quarantamila 
ducati si ritirò dalla' città in ùu suo 
casino di campagna a nienare vita 
privata in compagnia del suo venera- 
tissimo Padre Francesco Saverio Ma- 
ria Bianchi. Mentre un giorno il cava- 
liere 5tava col Padre Bianchi osser- 
vando da un balcone le sottoposte 


[i] Per non comparire uomo miracoloso egli prendeva 
sovente lo spediente di mandare i divoti petenti ad al- 
tri per la grazia. 
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terre , il Servo di Dio lodava quéi 
fertili terreni. Padre, soggiunse allora 
il cavaliere , fu sempre mio deside- 
rio di acquistare un poco di quel 
terreno , per rendere più dilettevole 
la situazione di questo mio casino, 
ma non mi è mai riuscito di farlo, 
perchè i Padroni di questi fondi sono 
signori di primo, ordine; e comprano 
bensì, ma non vendono mai. Al che 
il Servo di Dio rispose: tutto questo 
circuito che {cedete, sarh vostro, ed 
acquistarle altri fóndi , oltre di 
questo. A tale proposizione sorrise 
il cavaliere , riflettendo alle attuali 
critiche sue circostanze, per cui im- 
possibile gli pareva che avesse a ve- 
rifìcarsi il meraviglioso vaticinio. 11 
Padre Bianchi mettendosi in aria se- 
ria ripigliò ; voi comprarete questi 
fondi, ed altri , e voi e la vostra 
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famiglia sarh decorata con titoli: 
e poco dopo avvedendosi il Servo di 
Dio della diffidenza che tuttora di- 
mostravi il cavaliere, soggiunse con 
autorevole contegno : abbiate fede , 
perchè tutto si uerifchertij non cj- 
sendo io che parlo. 

Come di fatti il cavaliere Buono- 
core depose . con giuramento né’ pro- 
cessi, che la sua condizione sorpassò 
in appresso lo stato, che godeva 
prima delle sue critiche circostanze, 
’e che aveva pagati i debiti, e compe- 
rati non solo i fondi, che gli erano 
stati dessignati dal Servp di Dio, ma 
altri ancora , venendo altresì deco- 
rato del reai ordine Costantiniano , 
senza averlo chiesto. 

Di tali illustrazioni di spirito del 
buon Servo di Dio molti altri esem- 
pli leggiamo negli atti del processo 
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della sua causa. A eh! sano di còrpo 
aunuDciò la morte vicina ^ come ac- 
cadde . a . D. Giovanni Pessiri , al 
Sacerdote D.. Antonio Mazzacano^ 
a D. Michele Zacàrola Napolitani, 
che perciò poterono disporsi al gran 
passaggio. • Ad altri, mortolmente iti-» 
fermi predisse la guarigione,' come 
si avverò nella nobilissima signora 
Donna Marianna d’ Errico vedova di 
D. Ignazio Buonocore parimenti di 
Napoli (i). . ’ > 

Nel .i 8 q 2 . s! portò dal Servo di 
Dio :un certo prete per nome. D. 
Lotterio Cosco , ,che Voleva farsi 
Camaldolese. Il Padre Bianchi gli 

[i] Egli vedeva sovente con occhiò profetico ciò, che 
succedeva nelle case: sapeva indicare dpve al momento 
si poteva rinvenire una cercata persona, quantunque la 
■persona, che' si cercava, ben dirado si recasse al luogo 
indicato: presagiva che il tale, già in viaggio sul mare^ 
non sarebbe giunto alla meta, a cui s'incamminava, ma 
«he sarebbe re iTOcednto a consokriQne degli afflitti parenti. 

4 
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disse : 'tu ' vuoi ..farti Camaldolesè» 
Fa come vuoi : però' non ti vendere 
tutta la roba , giacché, doterai >sof-* 
frire una ' infermilhj la quale ti ob- 
bligherà di abbandonare V eremo, 
Taotò si verificò,, e dopo la sof- 
ferta malattia usci dal chiostro, e si 
vestii da prete secolare. , 

• Frammezzo a queste, e a cento 
altre predizioni , che tutte si av- 
verarono ,’mantenevasi il Padre Bian- 
chi nella più profonda umiltà , e 
abbiezione , tutto a Dio riferendone 
l’onore, e la. gloria. Fu* visitato più 
volte dal Re di ‘Sardegna, *e dalla 
sua moglie la Regina Maria Clotilde 
Saveria ( ora venerabile ) , che ave- 
vano della sua santità grandissima 
estimazione. Ma anzicchè gloriarsi , 
sempre più cercava di nascondersi , 
c di attribuire ogni sua fortuna alle 
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orazioni degli altri, o- non alle sue« 
Odiava gli elogi, che. a. lui si face» 
vano, ricavandone piuttosto dispia- 
cere, e rammarico. Nelle Chiese pro- 
curava di scégliere il luogo più na- 
scostp per non essere veduto. Versa- 
tissimo, com’era nelle lettere, e nelle 
scienze sacre (i) non volea punto 
comparire , studiavasi che altri 
avessero di lui , e delle^ sue cogni- 
zioni una bassa . idea : per la qual 
cosa rinunciò alla nomina d’un Ve- 
scovato , stimandosi del tutto in- 
degno di un ministero cosi elevato 
per mancanza di lumi. * 

Molti accorrevano . a bella posta 
ad assistere' alla sua Messa, onde 
partecipare al vivissimo fervore > con 

[i] Per qiiaato li sa, la Congreg.azione de’ Sacri Rili 
sta ora esaminando gli scritti del Padre Bi^nchi , che 
per verità debbono essere preziosi per lo studio intenso 
delle scienze sacre , a coi si er^ applicato. 


Digitized by Googte 



4 » 

cui la celebrava. questo proposito 
giova qui riportare uno squarcio. dì 
testimonianza -giurata^ che ' del Servo 
di Dio depose nei processi il Sacer- 
dote .D. Aniello Maria Coppola. « In 
» ordine alla divozione, egli dice, 
» che riguarda il Sacrificio ‘della 
» Messa, debbo deporre, che fu gran- 
ir dissima nel Servo di, Dio (i); in 
» primo luogo perchè fu solito dirla 
» ogni giorno a dispetto di un gon- 
3> fiore, che soffriva -sotto la pianta 
y> de’ piedi j ed a dispetto delle g^m- 
» be^ una delle quali era quasi una 
» piaga, e l’altra era gonfia come 
» un barile, nelle quali egli soffriva 


‘ [i] A!ttcstarono altri, che tale era, e tanta 4a sua tlivo- 
Ùone per il santo .Sacrificio dell’ altare , che cominciava 
la sua preparazione dalla seta antecedente , e non la 
interrompeva nella notte, passandola in islanciare a Dio 
fervide giacidatoric , e diflbndersi in teneri colloqnii col 
suo Gesù. 
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»' dico, di questi incomodi, egli dìv 
» ceva Messa ogni giorno, e si os- 

» servava un visìbile ' miracolo, men- 

* • 

)» tre durando la celebrazione del 
santo i Sf^rìficio , pareva che noa 
» . fossei soggetto a male alcuno , os* 
» servando' tutto il rito prescritta 
»' dalia Chiesà: terminata la Messa, 
»i di nuovo - ricadeva in quel lan« 
» ’ guore, ir quale era effetto de- ma- 
» li, di modo che era obbligato su- 
» bitò preiidèr- sedia, sópra la quale 
n si spogliava: a conchiudere, tolto 
n lo spazio di circa mezz’ ora che 
» durava la Messa del Servo di Dio, 
yj tanto prima, quanto dopo erava- 
yf mo obbligati portarlo alP altare , 
» - e dall'altare rimetterlo al suo luo- 
» go, per, cui sembrava 'miracolosa 
J) questa sua celebrazione della santa 
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» Messa. In secondo luògo perché 
». ii fervore del suo spirito era tale 
» nel celebrare la santa Messa, che 
» era obbligato* spesso sollecitare il 
» santo Sacrifìcio .•( osservando però 
» sempre le cerimonie in tutta la 
» loro estensione) vper non poter 

* resistere all’impeto dell’ amore di 
» Dio, ed io spesso nel', servirgli la 
» Messa accorreva per (sostenerlo , 
» temendo che non avesse a cade- 
» re , tremava tutto , e con esso 
» anche r altare di légno del suo 
oi Oratorio privato, nel .quale disse 
» la Messa ■ durante la .sua ultima 
» infermità. Questa stessa divozio* 
^ ne, queste stesse mozioni di., cor- 
» po, e questo < estraordinario fer- 

* *Tore àllor quando il Sèrvo di Dio 
» diceva Messa nella cappella , che 
» restava nel coro ove i Padri 
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» Beroabiti dicevano l’ uffizio, si sono 
j) da me osservate, e ciò prima che 
^ fosse aggravato dai 'mali, per cui 
» fu obbligato dire la Messa nei suo 
» 'Oratorio privato : obbligato .poi 
}) dalia infermità 'a - starsene, sèduto 
» sopra' una sedia,! la qu£^e sii fa« 
» ceva in luogo 'di. letto, perchè in 
» esso non poteva molto giacere, àt- 
» teso il gonfiore delle gambe , e le 
» piaghe nelle medesime i si' comu* 
y> nicava ogni giorno, pieno di* 'di» 
» voziqne, e raccoglimento , «e. moHe 
» di lagrime, e crescendo il male 
» a segno di doversegli dare in Ogni 
» qiiyto d’ora uri ristoro,» si co- 
» municava per Viatico. Inculcava 
» a tutti la- frequenza della santa 
» Comunione. . La divozione verso 
D la Vergine santissima era singòla- 
)) re, mentre oltre d’ insinuare ' a 
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» lutti, die rìspettassèrò , èd amas- 
» sero questa nostra Madre , oltre 
» rinsinuàré;il Rosario ogni giorno, 
)> una' mortifìcazione al Sabato in 
D onore di detta Vergine Maria , 
» égli neL parlarne era affetto da 
» queir jstesso fervore , - che . sentiva 
)) nel parlare di Gesù Cristo : ed 
» un certo Gaetano Rivoli nài di- 
»' ceya, che un giorno essendo nella 
» stanza del Padre Bianchi , lo vidde 
» improvvisamente alzarsi •dalla se- 
4>* dia in piedi,' ed- esclamare: uiene 
» la 'Madonna:, viene Ja Madre di 
» Dio: e ' uscire dalla' sua stanza 

» col birretto in mano: ed ecco se 

\ 

» gli presenta un uomo , che , gli 
» porUva un quadro della Vergine, 
» che se gli ' mandava senza ; che 
» fosse stato, di ciò avviasitò,, o pre- 
)) venuto. Soleva dire che la ,via 
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». breve per òttenere grazie da Dio> 
». era il ricorso alla Vergine santis- 
» siraa. Era egualmenté divoto dei 
» Santi, ed in parlioolare di un- San 
» Filippo Neri, di un San France- 
» SCO. di-Sales, di .un San France- 
» SCO Saverio, e di un San Carlo 
». Boiromeo, non che dell’Arcangelo 
» San Gabriele-.». ■ , - - ' 

, . » Mi soggiunse lo stésso 

» sacerdote testimonio, che il l^rvo 
» i di' Dio aveva' una gran divozione 
» per la passione, di Gesù Cristo/ 
» di modo che o- vedendo, qualche 
» imma'gine, del ‘medesimo Signore 
» pieno' di piaghe, O' parlando della 
». bontà, che egli, dimostrò agli uo- 
-» mini nella sua dolorosa . passione, 
» se gli vedevano, subito le- lagrime 
» agli occhi, e nel lecere la pas- 
»’ sione del Redentore nella - setti- 
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» mai>a santa 'conT^niya elle si ier** 
» masse per dare sfogo alle ! lagrime 
» sino’ a >vehir meno suirallare. In 
» quella settimana se gli leggera in 
y> iàccia T afflizione del suo spirito ». 
Molli altri testimonii' attestarono le 
stesse cose. , i 

< Ogni qual volta si recava a qual- 
che Chiesa , ove fosse esposto il San- 
tissimo Sacramento j .-si vedeva in 
lui un sensibile moto, che dimostrava 
r<accensione del suo cuore: ciò ri- 
levavasi dall’ approssimare che fa- 
ceva la destra alla parte • del cuore 
per fermarne i ribalzi per lui facili 
a suscitarsi o 'parlandosi di Dio*, o 
guardando l’ Ostia consecrata. Men- 
tre esso accompagnava nella proces- 
lione il' Santissimo Sacramento fu 
visto assai volte alzato da terra più 
di un palmo. . ' 
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* Era applicatissimo alla divozione 
così detta della Via Crucis: e per 
le sue infermità il privilegio godeva 
di esercitarsi in tale divozione nella 
propria sua stanza. Un profluvio di 
lagrime lo accompagnava jn ques.to 
santo ' esercizio. Fu osservato che 
più a lungo trattenevasi in quella 
stazione, nella quale ò' rappresentata 
la Veronica, che riceve sul panno- 
lino r effigie della faccia del Reden- 
tore sparsa di sangue e di sudore (i)» 

[i] Questo tratto della passione di Cristo, e del~ 
r impressione lasciata del suo volto sul pannolino delLi 
Veronica -non è scritto nel Vangelo, come rijlelte gual- 
che oppositore della Via Crucis. Ma péro si' sa dallo 
stesso Vangelo che Tfioltissime altre cose di Gesù Cri- 
sto non vi sona registrate , e che furono a noi tra- 
mandate dalla tradluone. Questo avvenimento, del tjnaìe 
parlano molti Scrittori Vedi BoIIaudo ] occorso nel 
viaggio std‘ Calvario è una delle pie, e antiche tradì- 

sioni dei Fedeli di Palestina, da cui la Chiesa Occi- 
\ » 
dentate ha_ trasportato la divozione della Via Crucis, 

stata arricchita dai Sommi Pontefici di moltissime In- 
dulgenze. V eserciefo di una tale divozione vedesi qui 
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Molti atìelavano di saperne il< mo- 
tivo:- nissuno ardiva d’ ititerrogaroe-^ 
lo: a caso lo/ si venne a conoscere.' 
Mentre* una sera: trovavasi -nella 
stanza del Padre Bianchì Sua Ecce- 
lenza il . sig. cavaliere D. • Giuseppe 
Buonocore , ed il sacerdote. D.’ Lo- 
renzo PoHiò, s’introdusse un discorso^ 
che riguardava l’amore de’ Santi .verso 
di Gesù Cristo. Allora ,U. sacerdòte 
Pollio .disse al Padre .'Bianchi Pa-k 
dre*^, perchè avete voi [tanto anwre 
a Gesù Cristo , e gli altri ed io 
massime, poco, o^ niente?^ istruiteci 


proiicato da un Uòmo idi leuere, e di sciente , e di 
pià ispirato da Dio , ^uaT era sema dubbio il nostro 
D. Francesco Saverio Mfl che rispettava , ■ senza ror 
gionarvi sopra, la memoria, che ci restò dell atto di 
di pietà, che usò verso T appassionato Gesù la Matrona 
di Gerusalemme. ' Il sacro velo portante impressa la 
stwgninosa effigie di Ctesà Cristo, che suona V era tcon, 
da Cui forse il nome derivò di Veronica, ò veniraio 
(lolla B.isih'ca di San Pietro di. Roma- 
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dei 'mòdo come acquistare questo 
amore divino^ Stimolalo il Servo di 
Dio^ e quasi > mosso a compassioue 
delle calde istanze,, che gli' muoveva 
ih predetto sacerdote, rispose: io ho 
pregato Gesù Cristo a^nchè impri^* 
messe nel mio cuore V effigie della 
sua passione , com’ è impressa nel 
velo -della i^eronica , ed il Signore 
mi ha esaudito. Fate loi la stessa 
preghiera , che Iddio vi ascolterà. 
Dicendo queste parole, si vide- in 
lui una gran commozione, clié- gli 
durò per qualche tempo, dalla quale 
rinvenuto, restò pieno di amarezza, 
dicendo : cosa mi avete' fatto dire ? 
pentito di avere parlato, riservatis- 
simo', com’era, di palesare le cose, 
che riguardavano il suo spirito. 

Tan.ta era la sua carità verso di 
Dio , che al solo nome di peccato 
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si riempiva di .commozione, e di 
amarezza, si percuoteva il petto, si 
contorceva, mordevasi quasi la lio« 
gua , solito ésclam^re in tali occa- 
sioni , piangendo Sigiare , miseri’- 
cordia , Signore , pieià. 

\ vista di più persone si acco- 
stò un giorno una pia Signora al 
Padre Bianchi , e gli parlò in se- 
greto» All’istante ecco un profluvio 
di lagrime sgorgare dagli occhi del 
Servo di Dio , eccolo assalito da 
forte ' convulsione. Le persone, che 
erano presenti a tal fatto furono su- 
bito in moto a dimandare alla Si- 
gnora, che mai. di disgustoso avesse 
detto al buon Padre : altro io non 
gli dissi, rispose, che le precise pa- 
role : Padre Bianchi, vi prego rac^ 
comandare al Signore un, mio figlio 
che sta in peccalo mortale^ l^e sue 
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lagrime, e le sue convulsioni abba» 
stanza fecero > conoscere quale, orri- 
bile cosa fosse per lui il peccato 
mortale, _e quanto gli stasse a cuore 
r onore di Dio. 

Nè minore era la. sua carità verso 
del prossimo. Nel tempo della in- 
vasion de’ Francesi, e sotto, il Fran- 
cese Governo, se alcuni in Napoli 
si fecero ricchi, e potenti, altri ven- 
nero da uno stato comodo gettati in 
seno alla miseria, al bisogno. Fu al- 
lora* che. il Padre Bianchi tutto ar- 
dendo del vero fratellevole amore, si 
diede a raccogliere limosiue', ed a di-^ 
stribuirle colle sue poche sostanze 
alle famiglie più bisognose. Risulta 
dai processi : che in ciascun- mese 
egli dava dei soccorsi in danaro'^ 
ed anche in generi a diverse fami- 
glie decadiate. In una straordinaria 
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eruzione del Vesuvio, essendo TÌma- 
sto vittima del fuoco un ’ collegio 
di fanciulle *di famiglie povere , il 
Servo di Dio procurò' delie abbon*- 
danti limosine da varii suoi ami- 
ci, e le forili nella '/loro indigenza 
di sulbciente mantenimento. Calda , 
e vivissima era la di lui sollecitu- 
dine verso gl’ infermi. .Chiamato egli 
prestavasi immantinenti tanto per 
i poveri, come per i. ricchi, riguar- 
dandoli tutti ugualmente con oc- 
chio di dilezione , quali fratelli in 
Gesù* Cristo. Impedito mandava ì 
suoi amici a visitargli in suo nome. 
A costo di provocar dei miracoli fra 
le intemperie dei tempi burrascosi 
egli non sapeva frenare l’ardente suo 
zelo neir esercizio di questi atti di 
misericordia. • 
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Pregato a visitare un infermo fuori 
qualche miglio da Napoli y al quale 
non potea recarsi a piedi per l’ in- 
fermità delle gambe , si volge ad un 
suo amico perchè facesse allestire il 
suo cocchio : risponde T amico : Pa- 
dre, piove dirottamente. JVbn impor- 
ta , risponde il Servo di Dio, biso- 
gna eh* io vada. 11 cocchiere neirat- 
taccare i cavalli vomita ingiuriose 
parole , e imprecazioni per il tempo 
perverso.’ Cessa y o figliuolo y da tante 
ingiurie, subentra il Padre Bianchi, 
non ti dubitare, anzi t* assicuro che 
tu co' tuoi, cavalli non ti bagnerai : 
anzi dopo mezzo mìglio di cammino 
non pioverà più. Il tutto si avverò. 
£ fu grandissima la rneraviglia di 
quanti erano presenti , che sotto a 
dirottissima pioggia fosse giunto il le- 
gno alla casa dell'infermo senza che 
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punto bagnati fossero, il cocchiere, 
cd i cavalli. 

‘ Tanta era la carità, di cui ar- 
deva verso del suo prossimo,, che. a 
òalde lagrime piangeva le pubbliche 
calamità : e continue orazioni iacea, 
e a tutti ì suoi conoscenti inculcava 
di farle , onde il Signore si placasse, 
e usasse pietà. 

• Nel i8o5 il Vesuvio infuriò pi uc- 
chemai, portando incendio, e deso- 
lazione ai sottoppòsti paesi.' A torrenti 
precipitava 1* infuocata lava deva- 
stando fioritissime campagne , e vil- 
laggi, e aprendosi il varco ora da una 
banda, ora dall’ altra del monte. Ac- 
correva la gente al Padre Bianchi 
perchè colle sue orazioni impegnasse 
Iddio a sospendere quel flagello: disse 
il Servo di Dio al buon cavaliere 
D. Giuseppe Buonocore : via , fate 
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attaccare i cavalli^ che ci porteremo 
insieme al luogo della lava» Non è 
possibile , rispose il cavaliere , che la 
carrozza s’ innoltri sin là : convieo 
lare a piedi lungo cammino , nè voi 
siete in ìstato di farlo per le gambe 
piagate. Non è impossibile a Dio , 
ripigliò il buon Padre, andiamo, che 
Iddio penserh al resto. Si avviano 
fin dove poteva avvanzarsi il legno. 
Cala dalla carrozza il Servo di Dio, 
e quasi non sentisse più i dolori 
alle gambe, cammina per un miglio 
di strada tra una folla di Popolo at- 
tonito, e va sino alia lava. 11 Popolo 
alza le voci raccomandandosi al Servo 
di Dio : esso si mette in orazione , 
e recita le litanie : poi alzando la 
destra, fa il segno di croce sulla la- 
va , che si arresta al momento , e 
salve rimangono le altre terre, sulle 
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quali era per cadere. Di tale miracolo 
fu testimonio gran numero di perso- 
ne, oltre il predetto probo cavaliere, 
che lo depose nei processi. 

. Lo stesso cavaliere pregò il Pa- 
dre Bianchi che volesse compiacersi 
di . lasciarsi condurre a Portici a 
visitare Donna Marianna d' Errico 
mortalmente inferma , cosi dichia- 
rata dai medici. Fu la stessa in- 
ferma che impegnato aveva il ca- 
valiere suo parente di consolarla 
con una visita del Padre Bianchi. 
Si prestò il buon Servo di Dio di 
compagnia del cavaliere, e nella sua 
carrozza. Appena l’inferma vide en- 
trare nella sua stanza il Padre Bian- 
chi, balza improvvisamente dal letto 
coperta de’ suoi abiti , si prostra ai 
suoi piedi , pone la faccia a terra , 
e non dando ascolto alle ..voci . di 



chi voleva si alzasse^ esclama: io 
non dimando la salute per me, ma 
per questa mia povera famiglia : 
Padre mio , pregale per me, che le 
vostre orazioni sono le mie sperane- 
ze. Voi mi dovete sanare^ Il Padre 
Bianchi altro non disse, se nonché: 
la tua fede ti ha sanata: e si parti 
da quella casa. 11 giorno appresso 
questa dama sedette colla sua fami- 
glia alla tavola, mangiò da sana: e 
incolume sopravvisse circa dieci anni. 

Ma le infermità del buon Padre 
' sempre più si aggravavano: i dolori, 
che soffriva alle gambe erano acu- 
tissimi. L’ umore , che colava dalle 
sue piaghe era tanto cocente , che 
abbrucciava i pannolini, non che la 
mano , che le medicava. Un lan- 
guore mortale parea che minacciasse 
la sua prossima ffné* Piangevano, i 
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suoi amici , i penitenti , i divoti. 
Perchè piangete ? Egli richiese un 
giorno ad uno di questi. Piango , 
rispose , piango il danno della vo- 
stra perdita. No, non temete, sog- 
giunse^ della mia vita: non pensate 
eh* io muoja , perchè non sono stalo 
ancora visitato dalla venerabile, 

* Parlava qui il Padre Bianchi della 
venerabile Serva di Dio suor Maria 
Francesca delle Piaghe di Gesù Cri- 
sto stata di lui penitente, e morta in 
grande concettò di santità, (i) Que- 
sta santa femmina avea promesso al 

[i] Nella causa di beatifìcazione di questa ven. Serva 
'di Dio depose il nostro Padre Bianchi, conte testimonio 
chiamato, nc’ processi , che distante dalla Chiesa fu piò 
Tolte per ministero angelico fatta partecipe de’ sacrifìciì 
che esso celebrava, e eotnnnicata sub tUraque specie. 
E lo stesso Padre nell’ attestare questo prodigio fa riflet- 
tere ne’ processi,' che ciò non può dare occasione agli 
reretici di sparlarne, mentre non trattasi di punto di dog» 
ma , ma di un punto ■ di disciplina ecclesiastica , c diL 
miracolo operato da Dio. .... 
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buon Padre, che tre giorni prima 
che egli morisse , sarebbe ella ve- 
nuta a visitarlo.* Perciò non essendo 
per anco comparsa ad avvertimelo , 
viveva egli nella certezza di non mo- 
rire per allora. 

Difatti a* fronte del parere dei 
Medici egli si era rimesso dal peri- 
colo di morte , e sopravvisse ancora 
per due anni. , . > • . . 

' E per ' quantunque -le' piaghe alle 
gambe continuassero • a recargli do»- 
glie acerbissime ; nulladimeno conti- 
nuò a confessare nella sua stanza, 
a dir messa nella Cappella vicina, a 
dar consìglii a chi gliene cbiedea, a 
consolare, ad ammonire, a tutto pre- 
starsi ai > bisogni di tutti. Tanta era 
la follà di Confessori, di Direttori, 
e di Vescovi ancora,* che venivano 
al • Servo di Dio a consigliarsi per 
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regolare le ànime affidate al loro re* 
girne, che si dicea coraunemènte : 
siccome San /Filippo Neri fu l’ Apo- 
stolo di Roma , cosi il Padre Bian- 
chi è l’Apostolo di Napoli. Una si- 
mile proposizione era pur quella, che 
vivendo andava dicendo la succen- 

nata ven. suor Maria Francesca delle 

( 

Piaghe di Gesù : due sono i Filippi 
Santi: Pano nero, e P altro bian- 
co, volendo alludere al cognome del- 
l’uno, e deir altro. . ■ 

Tutta Napoli rimaneva attonita in 
.vedere principalmente V eroica pa- 
zienza del Servo di Dio in soppor- 
tare il male dolorosissimo delle gam- 
be. ; Restavano ben meravigliati gli 
astanti nell’ osservare che quanto più 
r umore, che .a guisa d’un caustico 
gocciolando’ dalle gambe , rodeva le 
carni, ed^ ambientava ^ al,. paziente.! 
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dolori; Utttq più in' Franeesoo Save-^ 
rio si ravvisava U soddisfazione del- 
l’.animo virtuoso , e la perfetta ras- 
segnazione alla divina . volontà , che 
traspariva .dàlia serenità del volto , e 
manifestavasi<» dalle . ardenti aspira- 
zioni , che quali fiamme amorose, 
slanciava di frequente all’ immagine 
.piagata del suo crocifisso Signore (i). 

Altra meraviglia destava in vederlo 
in mezzo a tanto male farsi traspor- 
tare da. suoi atta, vicina Cappella a 
celebrare la santa Messa , unico i suo 
conforto; e la celebrava . con tale e 
tanta presenza di 'spirito come se fosse 
sano , e in guisa tale da non ' Sen- 
tire più . l’ acerbità ' dei dolori, cha 

[i] Signore, esclamava talvolta nel bollore de’ suoi 
mali , ti lodo , d ringrazio , ti benedico , voglio patàv 
per te. AJtre volte, coti S- A.gottinò^ accrescete i maH 
o Signore., ma accrescete anche la fortezza. Gridava 
.pe^i spasimi ^ 9 Signar» , fitrteKta. ■ 
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rinnovarasi ben' tostò , : quando', .ter- 
minata la Messa,- lo adaggiavano .gU 
amici sa d’ una sedia per ispogliarlo 
dei vestimenti sacri» •’ 

•• .Ma tale spossatezza di forze s’ im- 
possessò del' suo corpo che non fu 
più in grado di godere della , spirir 
tuaie consolazione della sànta Messa. 
A poco a poco egli si avvicinava 
al suo fine. Napoli , che altrevfiate 
k> vide ridotto ' quasi agli stre- 
mi di vita ,' e riaversi ancora' da 
quel mortale languore , sperava che 
anche in questa occasione potesse 
sorpassare il pericolo di . morte. In- 
tanto molti, e‘ molti venivano a vi- 
sitarlo con rispetto, e divozione, come 
si andrebbe a venerare un amico 
di Dio, un eroe di virtù, un Santo. 
Dotti e idioti, volgari e nobili tutti 
avevano, il libero accesso .alla sua 
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cella, ove, può dirsi, si. ergeva catte- 
dra di somma pazienza , di viva ras- 
segnazione, e di tenera pietà. Gli 
eminentissimi Cardinali Caracciolo , 
e Scilla Ruffo, e Vescovi, e Prela- 
ti, e personaggi per pietà, e dottrina 
chiarissimi tanto del Regno di Na- 
poli , quanto di estere regioni ac- 
correvano a .questa scuola .di, cri- 
stiano eroismo , e già lo dichiara- 
vano Santo tuttora pellegrino. An- 
gelo tuttora in carne; ed a gara fa- 
cevano per onorarlo.’ Ma - esso ritor- 
cendo il -discorso, si raccomandava 
allò' orazioni di tutti, e di ciascuno, 
siccome miserabile peccatore, soffer- 
to, e sostenuto dalla infinita miseri- 
cordia del Signore. Lo stesso .Sommo 
Pontefice Pio VII cui Dio conservi a 
lunghi anni , udita la notizia della 
grave malattia del Servo di Dio, se 
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ne aCflisse, e per quel concetto, che 
aveva della di lui santità gli mandò 
la Pontificale benedizione. Anche il 
Re* di Sardegna , ' che colla ven. sua 
consorte privato del Regno', e pro- 
fugo trovavasi allora in Napoli , go- 
deva sommamente di poter visitare 
sino air ultimo il cristiano Eroe (i). 

Ma Tuomo di Dio, che visse la 
vita de* Giusti, doveva morire della 
morte de’ Giusti. Che ' serve una* 
santa vita, se non è ‘contrassegnata 
da una santa morte ? Nei Decreti 
di Papa Urbano Vili si esige prin- 
cipalmente ut videàtur exiuis • s^it<s 

illins, qui pedtur canonizari; quo* 
' • ■ 

' [i] Un mese prima di morire dettò Q Padre' Kan* 
chi la seguente giaculatoria, perchè gli venisse ripetuta 
soventi volte: Signore , '“io sono'tielle vostre mani, 
come un corpo morto. < Fate di me quello, che vi 
re, e piace: la vita, e la morte stanno nelle vostre 
mani; son contento di fare la vostra volontà. 
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niam . . . argiimenium erlt , qnod ac- 
tiones anteactcB potuerant esse sanetce. 

Sovvengasi il > Leggitore di quanto 
abbi am di sopra notato , che la ven. 
Maria Francesca delle Piaghe di Gesù. 
Cristo gli aveva promesso di venirlo 
a visitare tre giorni avanti , eh’ ei 
morisse. Cosi avvenne. 

Scorsi erano quindici anni, che 
il buon Padre Bianchi era caduto 
infermo , caduto anzi in una con- 
gerie di malattie, delle quali più, o 
meno era sempre aspramente trava» 
gliato: i dolori si facevano sentire 
per tutto il corpo : il vomito era 
quasi continuo: il mordace e. co- 
cente umore, che gli. scaturiva dalle 
piaghe, lo teneva in continuo moto 
per le frequenti medicazioni. Non rice- 
veva più alcun alimento : non aveva 
più voce, se. non .fievole, e appena 
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bastante per dimandare gli ultimi Sa-* 
cramenti. Vi fu tra 'gli astanti chi 
si fece coraggio di chiedergli se gli 
era apparsa la ven. Maria Franc^ca. 
Esso rispose, afTermandoio.'Ricevette 
il Viatico santissimo y e la sacra un* 
zione estrema eoa visibile sentimeato 
di tenera divozione. > Due giorni pri- 
ma di morire si fè portare ai piedi 
dei letto r immagine d’ lin divoto 
Crocifisso, ai cui lati' ordinò stes- 
sero di continuo accese due candele» 
Si fè recitare i salmi, e le preci del 
Rituale; accompagnandole'colla men- 
te , e col cuore ; ed anche di tempo 
in tempo , quando far lo poteva , 
colla voce moribonda. Era già ve- 
nuto il tempo che 1’ anima sua do- 
veva sciogliersi dal corpo per essere, 
c vivere con Cristo. Egli se ne av- 
vide; e chiese con cenni di poter ri<* 



eeyere un'altra volta l’Eucaristia san- 
tissima. Annuiva il Parroco ; e sol- 
tanto fecesi I lecito di- dire che lo 
avrebbe' consolato dopo alcune ore; 
Diè segno il Servo di Dio che ben 
presto non sarebbe più fra i viventi. 
Perciò gli venne tosto recato l’ og- 
getto de’ suoi più vivi desiderii, l’u- 
nico conforto, che aveva in vita, 
r augustissimo Sacramento , e rice- 
vuto che r ebbe, compostosi in una 
divota quiete con una serenità di 
paradiso che innamorava dopo un 
quarto d’ora placidamente mori nel 
dolcissimo bacio del suo Gesù nel 
collegio dei Bernabiti detto di Porta 
Nuova di Napoli, nella propria sua 
stanza dopo tre giorni, che fu visi- 
tato dalla yen. Maria Francesca delle 
Piaghe di Gesù Cristo , cioè il giorno 
3 1 di Gennaro dell’ anno 1 8 1 5 nel- 
l’età di anni 
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■ Appena passò dai viri l’ anima ibea« 
tissìma : del Servo * di .Dio , che un 
gran concorso • di • Popòlo-- si ifece- al 
Collegio per vedere 11 uomo prodi* 
gioso. Fu il Cadavere esposto nel Co- 
ro, dove tanta gente'; si urtava per 
venerare, come dicevano, il Santo, 
che le porte del Coro vennero dalla 
calca atterrate. Da suoi Divoti fu 
dippoi trasportato magnificamente il 
suo Corpo nella Chiesa delio stesso 
Collegio: dove pure tutta Napoli ac- 
correva, chi per raccomandarsi • alla 
di lui intercessione, chi per portarsi 
qualche reliquia del suo abito, chi 
per accostar al suo • Corpo' le coro- 
ne , o altre cose per divozione. Era 
tanto r afibllamento del Popolo che 
■si dovette dimandare i soldati per 
■difendere, e guardare il Corpo de! 
■Servo di Dio: ed ancora fra dirotta 
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pioggia di gioraO; e di notte fu sem- 
pre assediata quella Chiesa per tutto 
il tempo, che il venerato Cadavere .si 
tenne esposto. 

Pronti furono i prodigi a conte- 
stare la santità del defunto. L’umo- 
re, che anche dopo la sua morte 
scaturiva dalle sue piaghe per atte- 
stazione di molti mandava un soave 
odore. 11 moccolo estremo della can- 
dela accesa dinanzi al suo Cadave- 
re, applicato che fu al braccio gonfio 
d’una femniioa, che dovevasi tron- 
care per salvare tutto il corpo, di- 
venoe prodigioso, e la sanò' al mo-, 
mento, (i) 

£ inutile qui riferire che i fune- 
rali fattisi al Servo di Dio furono 

[i] Molti altri miracoli si narrano avvenuti in quella 
Chiesa, esposto il venerato Cadavere. Ma ci asteniamo 
dall’ accennarli , perchè non li troviamo registrati nei 
processi. 
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per la divozione e V interessamento 
del buon Popolo Napolitano dei più 
magnifici. Sembrava quello un trion- 
fo , non già una funzione funebre. 
Venne seppellito nella stessa Chiesa 
in un sepolcro apposito, presente la 
Curia Arcivescovile di Napoli, che 
pose i suggelli alla cassa. 

Non potendo > più la moltitudine 
de’ suoi divoti godere della sua pre- 
senza , de^ suoi avvisi , de’ suoi con- 
siglii , volle almeno perpetuarne la 
memoria coirimmagine scolpita in ra- 
me (i). E a Napoli, a Roma, a Vene- 
zia , a Milano grandi furono le ricer^ 
che, dacché l’ immagine istessa era 
divenuta una fonte di grazie, e di mi- 
racoli insigni, come siam per narrare. 

[i] Tankt era 1’ avidiU di averne 1’ imfnagine che 
il 'più volle citato caxalierc D. Giuseppe Buonocorc da 
solo ne fece imprimere dieci mila copie, oltre moltis- 
:"imc altre , che altri fecero stampare in diverse città. 
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La Sig. D.^ Maria Rosa Gasabona 
di Napoli per colpo apopletico avea 
perduto V uso del braccio , e della 
gamba destra. Inutili furono i rimedii 
adoperati dal Medico. Replicò ap- 
presso altro colpo, per cui rimase 
offeso parimenti il destro piede. Pas- 
sati otto giorni , sotto altro insulto 
perdè la vista , e 1* udito. Dopo un 
mese che Y inferma trovavasi in 
questo stato infelice d’ inazione , vi 
fu chi la consigliò a raccomandarsi 
alla protezione del Padre Bianchi da 
altri sperimentata efficace: ed al brac- 
cio destro le venne legata con un 
nastro T immagine del Servo di Dio. 
La notte le comparve in visione il 
buon Padre, al quale tosto Tinferma 
si raccomandò caldamente per la 
guarigione. iVo , rispose il Padre , 
Iddio per ora non vuole; oUerrai 
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la grazia quando a Dio piacerli : 
in tanto non prendere più medica-^ 
menti. E volea dire il Servo di Dio 
che è lecito bensì dimandare al Si- 
gnore la salute del corpo, sempre 
però rassegnandosi al suo divino vo- 
lere. E da credersi che l’inferma 
d’ allora in poi abbia riformata la sua 
dimanda. Intanto per qualche tempo 
non volle, e non prese più medi- 
camenti. Ma forzata dai Medici , e 
dalle Sorelle dovette prendere con- 
tro voglia delle medicine più forti. 
La notte appresso le apparve in aria 
turbata il Padre Bianchi , che le 
disse chiaramente che le medicine l’a- 
vrebbono messa a morte: e soggiunse 
che le sarebbe sopraggiunto altro 
colpo mortale, e che per interces- 
sione di Maria Vergine non sarebbe 
morta : le raccomandò una condotta 


. 

soda , e regolare » e di non parlare' 
di ciò , che alle Sorelle. Dopo un 
mese cadette in una specie di letar- 
go , destituita alTatto da’ sensi cre- 
duta morta, come le avea predetto 
il venerabile Padre. Si accorse ella 
appena di un’altra sua apparizione, 
che la rassicurò d’essere guarita, e 
che non avrebbe più sofferta tale 
malattia. Difatti mosse ella all’istante 
il braccio, che era offeso, e immo- 
bile, e da sè si pose a sedere sul 
letto alla vista di due Medici , e 
di molta gente , che era accorsa* 
alla nuova della di lei morte. Di- 
mandò essa gli abiti per vestirsi: 
fè uscire tutta quella gente, si vesti 
senz’ ajuto d’ alcuna persona , ed 
uscendo dalla stanza, si presentò ai 
Medici, ed alle altre persone, che 
erano di fuori, li Medico ordinario 

> •••ni. , 
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le risitò la gam!>a oiTesa , e reden-'* 
dola perfettamente guarita esclamò: 
miràbilis Deus in Sanctis siiis Era 
questi il Sig. Dott. Fisico D." Pietro 
Falcone, che nei processi attestò il 
miracolo. Tranquillamente dormi la 
notte: e fattosi giorno, sollecita usci di 
casa circondata da una folla di gente 
per 'girsene alla •Chiesa a ringraziare 
H Signore Iddio, e la Vergine Santis- 
sima ^ che per le orazioni del Pa- 
dre Bianchi le sia stata concessa fa 
perfetta guarigione del corpo. Nè' 
mancò di girsene in altro giorno al> 
sepolcro del Padre Bianchi a sfo-> 
gare ‘con lagrime' di consolazione e' 
tenerezza la dirota sua gratitudine. 
Altre minute, e tutte mirabili cir- 
costanze di tale prodigióso *gua ri- 
mento riportano i processi , che po- 
tranno essere descritte in più ampia 
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relazione che non sia il presente Rh 
stretto. Al tempo dei proceAsì, cioè 
circa jl lasso di cinque . anni, dopo: 
il niiracoloy là D.!*f Maria Rosa 
Casabona continuava nello stato di 
sua ricuperata ferma salute. 

Altrettanto accadde a Camillo fi- 
glio d’anni cinque di D." Felice Ra- 
niero pubblico Notajo di Nola. Già-; 
cente da tre giorni nel letto senza 
dar moto o segni . di vita, per . un. 
colpo creduto apopletico.^ e senza 
poter fargli inghiottire alcun rimedio 
per i denti strettamente serrati, ap^ 
pena gli fu applicata alla fronte, poi 
al petto r immagine del Padre Bian-' 
chi con aspirazioni' al. Signore, co-: 
minciò il figlio a muoversi, apri gli; 
occhi , chiamò il suo Genitore .. . . .. 
e da tutti gli astanti si gridò mira’»] 
colo , miracolo, D’ allora io poi il. 
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ragazzo' 'preservò in perfetta salute j 
e co’ suoi Medici sanissimo era pre> 
sente ai processi , che facevansi per 
k causa dell* insigne di lui Benefat- 
tore. 

Meraviglioso oltre ogni credere fu 
parimenti il miracolo della subita- 
nea guarigione da orribile male della 
Sig.™ Marchese D.“* Carolina Ce- 
ìentano. Dair anno 1801 cominciò . 
a patire mali nervosi, ed ài a a d’A- . 
gosto dell’anno i 8 o 5 ., fu attaccata 
da un colpo di apoplesia , per cui 
restò offesa tutta la parte destra , 
compreso l’ occhio , a segno di aver 
bisogno dell’altrui soccorso per po- 
tersi muovere. Sì adoperarono tutti 
i rimedii , che si credettero oppor- 
tuni , .castoro , spirito di succino , 
bagni di mare, bagni dolci, vinacce, 
ma tutto in vano. Appena dopo 
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varii anni potè -imiovere deboìmetiie 
la gamba : ma la mano rimase cjuasi 
innaridita, e. chiosa così Strettamente, 
che ì cimici dentro' yi avevano fatto 
il nido:Je unghie non crescevano^ 
nè alla forza de’ viscicanti replicati , 
nè alla puntura d’un ago rispondeva 
alcun senso. Stravasata la massa del 
sangue, un puzzolente umore infeU' 
lava la povera inferma , le vesti , il 
letto, gli astanti, la stanza. Si con<« 
suUarono i Medici: si misero in campo 
altri rimedii : si cambiò ' varie volte 
il metodo della cura , ma sempre 
in vano, e sempre alla peggio. Alli 
s6 di Giugno dei 1616 le venne 
suggerito di raccomandarsi alla in- 
tercessione del' Padre Bianchi. Tre 
volte il Servo di Dio a lei comparve 
in sogno la notte , che la .rimpro» 
vero di poca fede* 
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li giorno primò di; Luglio, il .Sa- 
cerdote D.” Anieliò Coppola le porto 
due immagini , P una della ven. Ma- 
ria Francesca delle Piaghe di Gesù 
Cristo , r altra del Padre Bianchi 
morto da ..pn anno, e mesi. Le 
porge, il Sacerdote P immagine del 
Padre Bianchi: P inferma senza av- 
vedersene stende.il braccio- infermo j 
apre la mano attratta, e chiusa da 
undici anni) .e riceve con essa là 
figura del Servo di Dio. 11 ricevere 
la figura,, ed il cadére, in un. deli- 
quio fu. nello stesso tempo , non ri- 
cordandosi P inferma , che di una 
forte .scossa sentita' al lato destro of- 
feso. Rinvenuta dopo mezz’ ora circa^ 
si consolò nel vedere- aperta la ma- 
no, naa al momento stesso si rattri- 
stò per un tremore, che era soprag- 
f «unto alla stessa mano, ed al braccio, 


Digitized by Googlc 



8i 

che dà due Medici fu dichiarato per- 
fetta paralisia, decìdendosi essi per le 
unzioni mercuriali. Fu sorpresa l’in- 
ferma a tale notizia. Mandò a chia- 
mare il suo Confessore per averne 
un consiglio. Il Confessore la animò 
a farsi portare prima al sepolcro del 
Padre Bianchi , ed a raccomandarsi 
al medesimo, poi di assoggettarsi alle 
prescritte unzioni. L’ inferma nel 
giorno appresso si confessò, si fece 
trasportare per. la Comunione alla 
Chiesa de’ Bernabiti di Portanuova, 
si prostrò sul sepolcro del Servo di 
Dio e gli si raccomandò di vivo cuore. 
Dopo la preghiera senti tre, o quat- 
tro urti, che venivano di sotto alla 
lapide sepolcrale, (i) Nel tempo stesso 

[il Altre volte furono sentite queste scosse da altri 
Oivoti pixistrati sul sepolcro del ven. Servo di Dio al* 
nomento che venivano esauditi. Ride il mondo pra£ui» 
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‘ si accorse d* aver acquistata la vista 
dell’ occhio destro, e la perfetta gua- 
rigione dalla paralisia. Mammh, gridò 
a sua Madre, che era presente colla 
Sorella , il braccio è fermato, e ci 
vedo bene. Tale miracolo cavò un 
profluvio di lagrime alla Madre, e 
produsse tale sorpresa alla figlia pria 
inferma, che non fu capace di pro- 
ferir parola. V’ erano presenti al- 
cuni Sacerdoti, e altre persone. Ri- 
tornò a casa a piedi dalla . distanza 
di mezzo miglio perfettamente sana. 
Un tale ragguaglio è cavato presso 

. r 

a queste notizie, e le tonsidert stoltezze , o inezie da dinì 
ai bam^li ; ed è da notarsi che il sapientissimo Iddio le 
ridesta appunto in un secolo filosofico per confondere 
V orgoliosa umana, sapienza. Iddio, che si manifesta ai 
semplici, ed umili di cuore, pascendoli con questi sen- 
sibili segni di sua bontk , si nasconde , e nega un tale 
pascolo ai presuntuosi, ai saggi del secolo. 'Non è di 
costoro il Regno de’ cicli, ma dei poveri dì spirito, di 
que’che piccoli si fanno, come i fanciulli. 
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che dalle Stesse parole , che chìa>* 
mata ai processi , depose con giu- 
ramento la Marchesa Carolina Ce- 
lentano. I Medici stessi della cura 
D." Rafaele Giordano, e D." Save- 
rio Folla attestarono che la guari-' 
gione da un tal male perfido^ e /n- 
vecchiato non provenne dai rimedii 
adoperati, che anzi ritornavano no- 
cevoli , ma bensì da opera miraco- 
losa. 

Questi miracoli operati del Servo 
di Dio dopo la sua morte sono 
provatissimi nei processi, e testificati 
dalla probità di più persone state 
esaminate. La Congregazione non si 
fece carico di raccogliere di più ; 
potendo questi bastare per la cano- 
nizzazione del Servo di Dio. Si sà 
però non a dubitarne che molte altre 
persone in Napoli, e in molte altre 
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xittà ottennero V istantanea guari- 
gione da incurabili , o mortali ma- 
Jattie^ invocando il favore del Padre 
Francesco Saverio M." Bianchi presso 
il Trono di Dio. Oltre le città di 
Napoli , e di Arpinq, Roma, Vene- 
zia y Milano, Genova prestano al Pa- 
dre Bianchi particolare divozione per 
gli effetti meravigliosi provati del suo 
potere. 

In Milano , ove scriviamo , po- 
tremmo annoverare alcune istantanee 
guarigioni ottenute da chi invocò con 
fiducia , il soccorso del Padre Bianchi, 
e nominare potremmo una Marchesa 
Margarita Viani nata Salazar,la quale, 
invocata la protezione del Servo di 
Dio, che di recente era morto, rin- 
venne da lunga , e pericolosa ma- 
lattia: e Gatterina Garulli nata Cal- 
zini attuale Portinaja dell’ I, R< 
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Conservatorio di musica , che da 
sette mesi afHittissima per ostinata 
febbre, guari quando il Sig. Prevosto 
Bussola di S. M. della Passione di 
lei Parroco le portò Timmagine del 
Servo di Dio : ed altri , che altre 
grazie ottennero dal ven. Padre : 
ma siccome di queste non si com- 
pilarono i regolari processi; cosi ci 
asteniamo dal farne cenno in osse- 
quio principalmente ai giusti rigori^ 
che usa in tal caso la Santa Sede 
dietro la famosa Bolla di Urbano VIU, 
e le prescrizioni di Benedetto XIV 
nella classica sua Opera de Beatifica- 
tione, et Canonizatione Sanctoriim. 

Dicemmo ì giusti rigori, che usa 
la Santa Sede prima di proclamare 
alcun Servo di Dio, siccome degno 
delfonor degli altari: a' proposito di 
che non sarà discaro ai leggitori che 
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qui accenniamo le maggiori difficol- 
tà, che dagli avvocati oppositori, o 
per dir meglio dai Promotori della 
fede si mossero perchè non progre- 
disse la causa di beatificazione , e 
canonizzazione del Padre Francesco 
Saverio Maria Bianchi , non che le 
ragioni, che distrussero ogni dubbio, 
per cui la causa venne ammessa à 
pienissimi voti. 

Narrate perciò le virtù eroiche 
esercitate dal Servo di Dio, e molte 
delle meraviglie da lui operate in 
vita, e dopo il felice suo ; transito 
dalla terra , scontrinsi pure anche 
le censure, che sul di lui conto si 
eccitarono da chi lo conobbe da 
vicino, e delie quali la sacra Con- 
gregazione si fece carico a sommo 
rigore, disposta a rifiutare la causa, 
qualora un neo si fosse manifestato, 
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che oscurare potesse d’uu punto Te- 
roismo del Padre Bianchi, (i) 

Un certo sig. Luigi Giordano amico 
un tempo, diroto, ed encomiatore 
del Padre Bianchi^ divenne di lui 
censore quando intese che aveva fatto 
testamento , e che lasciato aveva 
tanti danari, e tanti legati, sem- 
brando a lui giustamente che pel 
voto di povertà , a cui era stretto 

[i] Abbiamo una testimonianza di questo giustissimo 
rigore della sacra Congregazione de’ Riti nella causa di 
Beatificazione del primario Fondatore de’ Bemabiti il 
venerabile Zaccaria. Furono provate in grado eroico le 
sue cristiane virtù; e non v’ha dubbio; ma siccome pd 
lungo lasso di tempo, che passò dalla sua morte, man- 
cavano i testimonii, e le prove d’ un determinato nu* 
mero di miracoli, come esige la Congr^azione medesima, 
così ne rimase per ora sospesa la causa, finché a Dio non 
piaceri di farlo risplendere sugli altari. Ma non per 
questo ne viene discapito alla chiarifflima Congregazione 
de’ Ch. Reg. di San Paolo : imperciocché ora con mag- 
gior verità di quello , che non disse l’ Ab. Venini nel 
celebre suo Panegirico del Beato Alessandro Sauli, le si 
può rivolgere l’apostrofe del Salniista: prò Patribus tuis 
nati sunt Ubi Filii, 
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il Servo di Dio avesse dovuto mo- 
rire io seno all’ indigenza. 

La diftìcoltà è di qualche rimar- 
co. DKTatti il testamento suppone 
possesso di roba , ed il possesso di 
roba è in conflitto col voto di po- 
vertà. Si sa che i monaci , i rego- 
lari , i frati nella, solenne loro pro- 
fessione tra gli altri voti quello fe- 
cero a Dio di perpetua povertà, per 
cui non potevano possedere , e per 
conseguenza erano inabilitati a fare 
il testamento. 

11 sig. Luigi Giordani senza ri- 
brezzo con molti di Napoli mormorò 
tal cosa : e nel tempo che questa 
città, e Arpino, e Roma esaltavano 
la santità di vita , l’ eroismo delle 
virtù , e la straordinaria possanza , 
che il Padre Bianchi aveva ricevuto 
dairOnnipotente di guarire all’istante 
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incurabili infermità , e di moltipli- 
care i danari a sollevamento di chi 
trovavasi in gravi angustie ^ ,e di ve- 
dere le cose lontanissime come se 
fossero vicine, fa meraviglia come il 
Sig. Luigi Giordano cangiasse total- 
mente la buona opinione, che aveva 
da prima del Padre Bianchi, e che 
volendo dar luogo alla verità smen- 
tisse le cose grandi, e segnalate, 
che dicevansi di lui , sembrandogli 
impossibile che nella persona del Pa- 
dre Bianchi potessero andar d^ ac- 
cordo. santità, e danari in copia, 
voto di povertà , e testamento. 

In quanto al testamento si sov- 
venga il Leggitore che la Congrega- 
zione de’ Bernabiti era soppressa. 
Grindividui soppressi perciò trova- 
vansi nel secolo in certe quali circos- 
tanze, che per quiete di > coscienza , 
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e per la pace caTarenti, ottenuta la 
Pontificia facoltà, potevano, anzi do- 
vevano testare per causa di morte. 
La legge Sovrana permetteva che 
ricevessero le eredità, che loro ri- 
spettivamente pervenivano, e permet- 
teva il Sommo Pontefice che le ri- 
cevute robe venissero dagli Individui 
soppressi destinate ad altri con testa- 
mento, e principalmente in usi pii. 
e lodevoli. 

' II Padre Bianchi in- qualità di 
Religioso soppresso poteva ■ fare il 
testamento , perchè per mezzo del 
Padre D." Leopoldo Scali, che per 
r assenza da Roma del Card. Fon- 
tana Proposto Generale, faceade veci 
di Vicario Generale di quella Con- 
gregazione, era munitp della oppor- 
tuna Pontificia facoltà. Quando- però 
da qualche suo confidente gli si par- 
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lava di fare il testamento, egli ar- 
rossiva, e rispondeva con un assoluta 
decisa negativa. Pareva a lui che 
delle cose non sue , che aveva in 
sua stanza , bastasse farne parola , 
perchè venissero date a chi dove- 
vansj. Soltanto allora sì arrese alla 
necessità del testamento quando in- 
tese dal Cavalier Rivera suo con- 
fidente che se fosse morto senza un 
legale testamento tutto il danaro , e 
le cose, che si fossero trovate presso 
di lui, sarebbero state apprese dalla 
Politica Autorità, come allora vole- 
vano le léggi Napoletane. Egli non 
aveva Parenti. 

I pochi quadri che pendevano 
dalle pareti della sua stanza gli erano 
stati portati da suoi Amici: come da 
da suoi Amici gli era stata data la 
tela per suo uso, e altre poche sup- 

7 * 
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pellettili. Egli non considerò se queste 
cose gli fossero state donate : e si 
decise per la restituzione a que’ me- 
desimi , che. recato gli avevano tali 
mobili , e roba, i 

Ma non aveva forse in cassa una 
somma di danaro? E verissimo. Que- 
sta somma non gli apparteneva. Egli 
era destinato Depositario del danaro, 
che si raccoglieva per la causa di 
Beatificazione, e Canonizzazione della 
ven. Francesca Maria delle Piaghe 
di Gesù Cristo. Tutta quella somma 
era devoluta alle spése della causa. 
Ecco per tanto una vera necessità 
del testamento per dichiarare a che 
spettava questo danaro, e per no- 
minarne altro Depositario dopo di lui. 

Esso aveva presso di sè poco da- 
naro della sua pensione, e limosino 
di Messe. Al qual proposito si ri- 
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fletti ancora una volta alla soppres-' 
sione di quel Corpo regolare , per 
cui non dirò il suo vitto, ma tante 
spese per la sua lunghissima malattia 
tutte dovevano essere a carico del 
Padre Bianchi,, che in istato di sop- 
pressione era in bisogno d’ogni cosa. 
Questo poco danaro servì difTatto per 
ricompensare delle assidue fatiche so- 
steUute nel tempo della lunga sua 
malattia due uomini infermieri , che 
vivevano alla giornata. 

Aveva della tela, delle camisce cc. 
E queste, e altre cose gli erano por- 
tate di nascosto da suoi Amici ( giac- 
ché egli rifiutava ogni cosa ) per il 
grande consumo , che tutti i giorni 
facevasi di biancherie per lo scolo 
marcioso, e cocente delle gambe in- 
ferme. ' 
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Nei processi fa provato da più 
testimonii che se il Padre Bianchi 
non fosse stato soccorso da suoi 
Amici negli anni delle sue infermità, 
avrebbe dovuto per necessità abban- 
donarsi fra i poveri . dello Spedale , 
e morire fra i poveri, (i). 

Se dunque ha dovuto accondi- 
scendere a fare il testamento non 
venne d' un pùnto violato il voto 
di povertà: si per la licenza Ponti- 
ficia , di cui era munito,: si perchè 
)a sua Congregazione era soppressa , 
conae anche per la necessità , che 

[i] Egli dormiva sopra di un matcrazzo, c d’un sac- 
cone. Nella sua infermità, mosso a compassione un suo 
amico, gli^ mandi) un Ietto. Le cose di maggior valo- 
re, che aveva, erano .un Crocifìsso, ed una posata d’ar- 
gento , che per rispetto, non potè a meno di non ri- 
cevere in dono da sua. eminenza il Cardinale Caracciolo. 
Espose il Crocifisso sull’altare della sua Cappella: e della 
posata non si è mai servito per amore alla povertà/ 
avendo sempre usato, finché visse, della posata di ottone, 
quantunque logora e guasta. 


1 


le 
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istava che fosse fatto, onde il Fisco 
non avesse ad apprendere quella som- 
ma di danaro , che era affidata alla 
probità del Padre Bianchi per la 
causa, che si trattóva . della ven. Ma- 
ria Francesca (i). 

Nè qui sulP ultimo si deve om- 
mettere in ossequio alla verità che 
il succennato Detrattore del Padre 
Bianchi Sig. Luigi Giordano quando 
venne a conoscere le vittoriose ragioni 
che a favore del testamento milita- 
vano, persuaso del torto cangiando 
opinione, e linguaggio, dimandò scu- 
sa , e perdono a quanti aveva spar- 

[i] Si rifletti in oltre che- al suo Erede fiduciario aveva 
ingiunto il Padre Bianchi nel tcslameiito, che se ripristi- 
nata ri fosse in quel Regno la Congregazione de’Bemabitv 
tatto il suo poco avere lo rassegnasse alla sfessa Congre- 
gazione : in altro caso fosse convertito in danaro per la 
causa della ven. Maria Francesca delle Piaghe di O. C, 
per cui si adempiva l’intenzione del concedente Pontefice 
di erogare la sostanza in usi pii, e lodevoli- 
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lato in conto del ven. Servo di Dio, 
e divenne come prima ingenuo Pa- 
nigirista di quel grand’ uomoy che 
egli chiamava Santo. 

Il Sig. Luigi Giordano morì pri- 
ma òhe s* intraprendesse la causa 
del Padre Bianchì ; e per quantun- 
que prima di morire abbia esso fatto 
una pubblica ritrattazione de’ suoi 
passati discorsi, nulladimeno la Sa- 
cra Congregazione de’ Riti per non 
averlo potuto esaminare di persona 
dovette procedere a moltissime inda- 
gini , chiamare a processo moltissimi 
testimonìi, -impiegare moltissimo tem* 
po non per altro se non per verifi- 
care se le censure fatte dal Sig. Gior- 
dano fossero ben appoggiate, nel qual 
caso avrebbe abbandonata la causa : 
ma nelle diligentissime procedure della 
Congregazione avendo trionfata la ve- 
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rità sulle eròiche virtù del Padre 
Bianchi , e segnatamente su quella 
della povertà evangelica, (i) la me- 
desima Sacra Congregazione de’ Riti 
non dubitò di ammetterne la causa, 
che fu lo stesso che dichiararlo ve- 
nerabile, per cui i suoi Divoti pos- 
sono ora con sicurezza invocarlo In- 
tercessore presso di Dio (2). 

[i] Il Padre D. Domenico Ceraso Bernabita, e con* 

•. fÌKSore del Padre Biaoclii attestò nei processi non sola- 
mente di non aver mai ricevuto ombra di ammirazione 
per menoma lesione di questo voto, ma che anzi ri- 
mase edificato delle sue continue dimande, che gli fa- 
ceva nel dovere spendere qualche cosa per necessità , 
onde averne la licenza. Così volendo regalare il Me- 
dico voleva che il confessore avesse approvato quello, 
che egli dimandavagli : e prossimo a morire lo assi- 
curò che egli niente aveva di proprio, meno che fuso 
di quella camicia che aveva sopra, nè aveva attacco 
(I cosa alcuna. 

[ 3 ] Si disse nella Prefazione alla pag. 5 che non si 
parla pià del Canonico Principe Hohenlohe. Ma al mo- 
mento che si dava Tultima mano alla presente edizione si 
venne a conoscere per lettere della Germania che 1’ Uomo 
di Dio continua ad essere, come prima, operatore in 
nna grande umiltit di grandi prodigi. 


Digilized by Google 



INDICE. 


D EDICA 

Prefarionc 

K;iscita tlel ven. Sei'vo di Dio . . . . 

Suoi Siudii a Napoli 

Si fa Rcrnabita 

Sua protes-sioiie • . . . 

Duplice sua Prepositiira 

Viiita generale 

Sua infernità 

Soppiessione del Collegio 

Preghiere pel Sonuno P «nlefice . . . . 

Sua dimora nel sopuresso Collegio . . . 

Miracolosa mo'tiplicazione di danaro . 
Spirito di profezia e prerliz.ioni .... 
Insigne predizione al cavalicr Buonocore . 


pag- f» 

» i 
• • 1 1 
• » i5 


. . » ig 

. . 9 ao 

. . » 

. . » a3 
» 34 e a 5 
. . • 36 

. . » 38 

. . » 34 

. . » 3ti 


Sua Messa » 4 ■ 

Via Criicis *49 

Carità verso Dio »3f 

Carità verso il Prossimo . » 53 

Fa tressarc la lava del Vesuvio » 5(i 

Guarigione di Donna Marianna d’ Errico . ...» 58 

Acerbissima malattia del Padre Bianchi . . . . > 5g 

Suor Maria Francesca delle Piaghe di G. C. . . » 60 

Sua meravigliosa pazienza » 62 e (i3 

Avviso di morte 67 

Ultimi Sacramenti e morte (>8 e Gg 

Na|>oli lo considera Santo * 7 ^ 

Miracoli dopo morte • 7 ‘ 

L’immagine sua diventa miracolosa * 7 '^ 

IVodigiosa guarigione di Donna M.* Rosa Casabona » 7 3 

Altra simile di Camillo Raniero * 77 

Guarigione sorprendentissima della Marchesa Carotina 

Ccleiitano * 7^ 

Alcune grazie ricevute in Mibano » 84 

Difficoltà mossa dai Promotori della fede. ...» 85 
Svanita ogni difficoltà, è introdotta la causa. » 96 e seg. 


Digifeed by Google 



NUOVA PROTESTA DELL’ AUTORE. 


Richiamando l’Autore la sua prima 
Protesta , di nuovo ampiamente di- 
chiara in ossequio ai venerati decreti 
di Urbana Vili delli 1 3 Marzo lóaSj 
e della Suprema Inquisizione delli 5^ 
Luglio i634, che tutto quanto esso 
riferisce nel presente Opuscolo non 
è appoggiato air Autorità della Ro- 
mana Chiesa, ma soltanto alla pro- 
pria umana fede. 
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